
TORNATA DEL 27 NOVEMBRE 1850 

PRESJDENiA DEL PREi"i(DI::NTE HA.H.UNE MANNU. 

:,o.\1)1.\.K.iO. ltich~·:.(1110 sitl preéessc verbale - On1aygio - Risullato llcllu Vl}f «zicne per la no;nina delle Conunissioni di finunzu, 
ili cuid«bilità tuurna, e di agricoltura e comtnercic - Appello nou1inale - Di:-icussionc ::iopra l'ordine del giorno da sta­ 
f1ilifsi - ::ii proce1le alla discussione del pr09etto di leg9e svììa sicurezzu pufJblica - Incidente nella discussione generaie 
- ,.~;ue.1ul1.uneato (lel se1ialore De Carclenas al§ 1 dell'artirolo 1 - A9giunta del senatore Plezza al § 2 dell'articolo t 
-E·meuda1111!1lto del senatore Pinelli allo atesso paragrafo -Aduzione pura e sttiiplice deyli articoli 1 e 2 - Addizione 
ffrl ministra ,i,~yli interni all'articolo 3, ebe « approvato- Emendan1ento del senatore Colti all'articolo 4, e d~i01te 
soprCI U tHedesi1tto - Ado:ione dell'articolo emeiidato e degli articoli 5 e 6. - Propos1:zione di tre articoli da aggiun­ 
!Jl'r.-.r aC progPlto della Cononissione per par-te> del minisfro dell'int~rno 

Lu :-ctlul.t e aperta alle ore 2 l/'2 pomcrùliaue. 
c:;aaa.a.•101 segreturio, legge il processo verbale. 
ALl"l5:MI. Mi pare sìast accennato nel verbale teste · tetto 

dall'onorevoliui1no senatore tibra1·io che è accordalo un con­ 
gedo illimltato al senatore Di GatlinaTa. Quest'espressione mi 
sembra che non risponda chiaramente alla domanda falta nella 
sua lettera. 

••UIDMNT&. Prue a 1i;uari~ionc ... 
ALl"I•••· Il congedo fu accordate tinche dura lo stato di 

malattia in cdi si trova. r•~••••twTs. se non havvl altra osservartene, l'atto 
verbale si terrd per appruvato. 

raMIDBllTll:. Debbo render conto al Sena Lo dcll'omag:&io 
cÙe H Sci&not Ga'etano l\os~\ fa. a\ Senato di atcuni eSetn\llari 
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stampati Ji un discorso sulla milizi;1 na·lionalc. Esso verri 
deposto nella nos~ra biblioteca. 

Debbo pure render conlo al Senato dell'esito dello sqult~ 
l}nio 'er~ pra\icatosi per le tre Commissioni per le quali il 
Senato ha votato, cioè: di tìnanze e bilancio, di agricoltura 
e commercio, e di contabilità inler·na. Leggo i nomi dì co­ 
loro i quali hanno riportato un numero maggiore di voti di 
quanti siano necessari per la ,·alidità dell'elezione: 

Commissione di bilancio e finanze.- 

Colla - Des Ambrois - Qoarelli - Cotta - Ricci Fran­ 
cesco - Ma rioni - Rt'gis - Palla ~·icini fgnazio - Gallina - 
Bava - Sclopis - Di Pollone. 

Re11is - tilàriani'....!·l'linritcHlì Ilri'azio .:....· BHloftè;no'talgl 
- Sc!opls _.;_:Morenò '-'-·~ò.rdedn. · · · · •· ''""·"· 
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Co111n1i.~siu11e ll'ayricoU.uru 1~ 1:01n111en·ù, 

uorìs - Giulio - Plcy,·1.a - uosca - t.ctfa . 
I~ seguilo a L:.1le rtsuuamcnto le tre t.ommisstom si ten­ 

gono per costituite. 
Sarebbe qui Iuugo di provocare qualche deliberuzione del 

Senato sul seguito de' nustr i lavori, ma siccome il Senato non 
è al completo, debbo fare l'appello nominale per l'annotazione 
di coloro che mancano. 

(Si 1iroceflc all'appello HOi11inu/e1 rial quote risultrn11i as­ 
.~enti i se9uu1ti senulol'i): 

Di Colobiano -- Di Laconi - Balbi Piovera - Balduini - 
Bermondi - Blanc - llillet - Cataldi - Colla - Coller 
-- Di Pamparato - Cristiani - ()' Angennes - De Frrrari 
- Di Bencvello - Della jtarnrora Carlo - Des Ambrois - 
Di vesme - Fantini - Gallina - GiQia - Matlei - Mala~ 
spina - Ma<ssa Saluzzo - Mt1slo - Di Calabiana - Nigra --­ 
Di Pollone - onero - Begis - Siceardi - 'I'ornjelfi, 

. .\ tenore dell'articolo 20 del regolamento, i nomi che ora 
sì sono letti saranno ìnsertti nella Gazzetta ufficialo. 

Dli1C::1.'•l!!l81Q1\IE ijlJLL'ORDil\lt. DEL Gl.DBl"llO; 1E iii1l~~Eili- 

81'W..t.llE~TE DEL PROGETTO DI J,EGGI:: .!fil.li.I.& 

PlfaBLI~- NIC:t:R•:zz ... 

•••M'ID'li.NT&. xon essendosi potuto ieri deubcrare sul­ 
l'ordini! del giorno della presente tornala, perché allorquando 
doveva mettersì in discussione Il numero dci senatori non era 
compiuto, io debbo ora interrogare i sìgocrt senatori sul me­ 
desìmo argomento. Il Senato sa che parecchie leggi le qual 
ebbero Incomtnctameutc in questa Camera, presentate 'da1 
Ministero, furono condotte al periodo dl relazione stampata 
e letta in pubblico. E certamente in facoltà del Senato di rtpl-, 
gliare queste leggi nella situazione in cui trovavansi nrlla pre­ 
cedente Sessione; ma il Senato deve su questo preposito di· 
ehlararc apertamente il suo intendinlento con un YOlo spt~­ 
cificv. 

lo interrogherò du1u1ue se intende che le leggi cominciate 
iu questa Can\era, \('. l\UilH hanno \;ià locealo un periodo di 
disct1ssione resa pubblica in quest'aula, -debbano ripigliarsi 
nella situazioni! in cul trovansi. 
Per maggior chiari1nento del Senato faro conoscere che in 

questa calcgoria non si trovano che tre sole legfbi: di pubblica 
sicurezza, di riordinamenLo della guardia na'lionale, e di 
abolliione dei "·incoli fidecommiss!\rL 

Dopochè il Senato abbia deliberato sulla questione in 1nas­ 
sima, avrò ancora l'onore d'interrogarlo quale di qut!ste leggi 
debba avere la preferenza nena discussione. lntanlo Jo prego 
a voler deliberare sulla questione in massima. 
D•Ll.a. Teaaa. Domando la 11arola sulla •1uestione in 

nta1Mo1a. 
•••••••111'1E. ll se.nat1>re De\la Torre ha la 11arOla. 
D•LL& Toa ... lo credo che tale questione debba deci­ 

dersi nel sen&o che quando si termina la Sessione le leggi che 
non hanno fatto H loro eOt'so completo sono conte non esi ... 
steo&i; che qu~ta sia la regola. Ma però il Senato si riser,·a 
il diritto di far rivivere quelle che stima e che hanno già rag­ 
giunto un periodo qualsiasi di discussione. 

Io non credo che noi dobbia'mo stringerci con qualche ob­ 
bligo, altrimenti ci obblighiamo per sempre ed anche per le 
~i che nun ~vorremmo far rivivere. Dunque creao essere , 
lileglio ·che il Senato -rvi la sua libertà d'adone. Ci !ÌOno 
·~o'!'Ulltoleggi: ébbene; facola rivivere qileltooppure tutte 

• 
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11ue\h~ eh~. ~Qno per\'f'.au\c 3.ll un ct•rlo ptriodu, mli non :-oi 
obblighi C' non :;i IC'.ghi il w;uo roto in inassima. 

PRESIDE~TIR. Dcbho prc\'('nirc il St•nato che la mia pro­ 
posi zinne 11011 conh•n(•\a giii una dimn11da generica, 111a ben:;,ì 
<li massi:nri; di richit!dt•rr r.iol: il \'olo ll<"I Sl·nato sul quesito 
st· quel!(· TPg~i clll' nt•lla nostra C:unera arrivarollf) al grailo 
di un rapporto scrilto e ){'l(o in pnhhlira sedut.-i potess{'ro 
avere il loro cors•> ulteriore. 
Gll'ILIO. Dun1ando la pnrob. 
PBIC81D~l\''l"E. Ha la parola. 
111tr1.10. Ciò che dii nioti\'O alla prest•nlr. questiour. è l.1 

esistt>nza di trt' progetti di ll'ggc, i quali~ presentati al Sr.nato 
nella scorsa Sessione, p<~rvenn('ro giit al punto eh~ ne fu fatta 
rl"'.\a.1.\l•U(': in {~Uhb\tca adunania. Qua\ora pl~T l'andamento U\• 
lcriort• di qut•slr lre leggi non fosse necessaria v~runa riso­ 
luzlon(~ sul 11unto elle attualmt~nte rir.nc sottoposlo alla deli­ 
berazione ùel Scnalo, 1ni parrebbe 1nolto più opportuno il 
non entrare in una guncrale discussione', la quale fosse dal 
·fatto stesso risolta . 

Se, per esen1pio, i 1niuislri del l\e 11eulss<~ro a dichiarare 
d1e riproducono una o più di qucsle leggi, il Senato si trove­ 
rebbe cosi in possesso della legge, e potrebbe entrare imme.~ 
dia\an1ente neH'esa1ne di t!sse. (Entra in questo punto il 
tninistro dell'interno) Senza procedere a risolvere la quc~ 
slione generale quale era stata ora stabilita, jo stava per dire 
chl! spera\·a che prin1a della fine del mio discorso sarebbro 
entra.lu n1:1.Ua sala H n1ini~tro. dell'interno, il quale avreb\)e 
potulo dichiarare al Senato se era sua inlen:iione di ripro.; 
durre alcune delle leggi da lui presentate nella Sessione pas­ 
sata od altrimenti; e che qualora egli annunziasse di ripro­ 
durn~ una o più di queste leggi, la questione di fatto si tro· 
yerchbe risolta. e sarebbe inutile ogni generale dlseusslOnH 
intorno al diritto che abbia o non abbia Il Senato di rtprondl.'rc 
la discussione lii quelle leggi; il ministro essendo entralo. 
nella sula, nulla più mi resta da aggiungere. 

G&L-Y.&&xo, n1inistro dell'interno. Signori, era appunlo 
mio inlendimcnto di dichiarare, d'accordo co' miei collewhi, 
che il l\liuistcro intende di riprodurre alcuoi progeUl di legge. 
Pr4lga intanto il Senato di tenere come riprodotte le due in· 
torno alla pubblica sicurezza cd alla guardia ua-1.tonal<" .. ES>so 
aggiunge •ncora una preghiera, cd è che il Senato voglia dare: 
la prefcr<'nza a quella sulla sicurezza pubblica. Dirò in ultlo1o 
che il ~inistero, csan1inalo altentamente il proget•o formato 
dalla Comruissiont~, non ha alcuna difficollà cbt~ tale progetto 
sia ritenuto come teslo della discussione del Senato, il che 
abbre,·ier;ì Cf~rtamente la discussionu 1nedesima, ris<~rvandosi 
soltanto 11 Ministero di farvi quegli emendamenti che credf: 
necesiarì onde la legge possa raggiungere lo scopo che in essa 
è prefisso. PreGo dunque il Scna\o di 'Voler deliberare cht~ 
dopo questa riproduzione dcl Ministero esso ritiene il lavorn 
della Commissione co1ne compiuto, e quindi tale da 11oter~i 
immediatamente sottoporre àlla sua discussionu. 
••U•D-T•- Dopo le spiegazioni date dal ulinislro degli 

affari interni io debbo interrogare 11 Senato se· lntiendè clh~ la 
leg@:e di pubblica sicurezza sia da noi presa ·ad esam._. nell;t 
situazione in cui trovava~i. Chi ciò pensa, voglia ·1ev arsi. 

(Il Senato assenle.) 
&a.raa1. Faccio osservare al senato che ciò non è con .. 

forme allo Statuto •.. 
Alcune voci. È già volalo I 
&L•t• .. · (Pr""f/uendO) L'arlt<:oiJ 55 dello Slalufo vi 

osi•; pèrtbè o noi con&i4eriamo quelle l"i!Kl come ·neeeti•' 
mmente porenU,114 illora si tralta di ri\>Ìllllare il èor$0 ri.ro • 
lare; {) non te considèriafD1l:eomé perTnU, ed allòrl si ~tratti 



6- 

8l·~NA'l'O D.81, HEGNO --- sr:ssJONJ~ ])EI, 180) 

di sapere se ~i potranno abhrevin rc i ternuni ; ma intanto 
quello che è prescritto dnlln stntnto si vuole eseguire anche 
ili questo caso. 

rn•:HJD~NTE. Nt>l provocar- In determinazione che ora 
il Senato ha preso io non l!o giii inteso di farg!i decidere una 
qnc!'-lione eosttuutonaìe, 1na un:t qucstjnne dl natura regola­ 
montana. Ho mpprèscntnto quale fosse la tegge compresa in 
quella cah',gori:t a cui il ~i·n:do poteva esser disposto n dare 
nuovo corso. L" questio1H~ in massima. do~ se le leµ:µi che 
erano state m pritno !tto:jo presentate in questa Carnera ad 
erano gi~\ !'.\ate rif\•,ritt•., r1uti.'~Scro itf\ \Hl\ ri1ligH;u•s.i. Qnesti\ 
questione tir,1 a11d1t~ stata da tne rn·op.osla. ma essendo . .,i ,,, .• 
varuto ('.hc <li fallo pote\;1 rì\lftir infrultuesa lai ~hscussim'H~ 
se ntai il !liniste.ro Intendesse di rtnrarc alcuna di lali lt•gi);i, 
io hc) pensato allora che avendo 1l ninistcru dichiarato come 
fosse suo Inlemlimento che .:.i rtprendessc umua di Dgni altro 
in dìscusslenc il p-ogetto di le;,;-{;,c iH'r fa sicnrc·1.r.a pnbbllcu, 
tanto ''alt_~ya il fnr prirua ''olnrP l;t 111assin1n. ~ po~cia l1:tf'pli-. 
ca·1,ionc di t•s~a. con1e ii c!t~lill~rare in11nediatan1t111te sull:l. 
lhseussione tlella let:~e dal Mi11bl('ro ~lt~~"o 1lc,,i1ler::i.la, ~iac­ 
chè una Yola1.io11c è inclu:-;a nt.~ll'a.!trn, e non 11uù il Senaln 
~·olere <·lu~ :>i discuta l:l. lc~gge di poli1ia senza ,·ol~rc ;ul -un 
len1po che lt~ lc~gi di condizione parlan1entart~ acl essa silnllì 
possano a llliilo clt•l ~enafo riprendersi nello stato in cui tro~ 
l',1\-·ansi. 

11Cl.OPlii&. io crt'do dir: {]lies.to non siti. uno di quei rasi in 
l:ul. secondo di<·ono i giuri..~con!'.ulti, B fatto a!;sorbe il diritto. 
lo credo che con\·enga eh<~ noi t'i ~pi~~hlan10 (•at{'.goricamente, 
Ylll6 ti. dire finchè ~ia1no in condizioni così rlstr(!lh~ nt~lle <tnalì 
la nercssilà della co'ltl. ci pont~. Noi ahb1an10 tcr1nin..,,to una 
Sr:s~io111·, 1na ò semprl~ <'ostilulto lo stt~s~o Parlamento: ora si 
tratlrt di vol'\re Sf' i larori. iniziati ni•ll:i 1irecr.d<H1te f)os,.;;aoo 
eonhnuarsi nt~llo staio in 1·ni si trov~no nr.lla Se..;sio!le attnah~. 
Hene a\'\'erli l'onor<~:voliS&inu.l nostro presidentt~ facendo la 
ùkhlara1.io11c di t111ci lavori i quali erano giunti allo sia.lo di 
rupporto rallo in pubblica adunan1.a, perchè qu~st.t condi· 
1.ione _dj làYOti C lafc c:he giÌt ùin1ostra a\·ere il 8en~to posta 
la. sua aUeuz.iane .suU'imporl:tnza dei medesiiui, e ta:le che 
cosh-luhre, por così dire, un pl'ecedcntc con cui s'in1i.egna la 
fn.turl:\ disl'.u~sionc. lo credo che U senato non solan11\nte ha 
il diritto, n1a ani·or.1 il dov~rt~ di lis5arc una nrn.ssin1n in '•ro· 
poailo. 

J.'atti('Ol!1 tii dello Statuto t'i <lil'c: 11 Così il Senato con1e 
In Caioera dt!i deputati dt)lermina p('r 1nezzo di un suo rego· 
\am~n\o- \nlernn i\ nlodo secofhl(' i\ quale ;ibbia da e~ercllare 
1c pro-p.rie altriln11.ioni. 11 Que:;lo vuol 1li1"(~ rhe i\ nostro rego.~ 
la111cnto non fts!'a solanH.•,ute l'ordint~, la polh.ia. dl~tle nostn~ 
seJule, mn fi~SI\ H 01odo deJl'es.~rcilio dt~Ht~ nostre aUribu· 
z.ìoni'; fra le _nostre aUr1buzioni e'•~ sicuran1entt~ l\nche quellit 
d'hnporre tJUel corso che notcrcdia1110 il più adeguato1 il più 
011porluno ai pr~elti di legge <:hetu1na sla:li fH\~senlali. 'fanto 
più q\1ant\{) ::;l \.raUa, (\J \ln progeUo di \egge che comìuciò ne\ 
seno del Sena,o, allora io credo _che cessino tutte 'e perpies~ 
silà cb~~ poh·ebbcro,sor«ere per alvcntura a cauu di aucces· 
si"i rapporli che si s&o.blli.rebbero tra questa r. l'altra Camera. 
Quando si Irati a di un pro~rlto in1iiato dal Sena io, il Senato 
solo è giudice n;)! deler1ninare !'le' oglia conlinuarne la discus.­ 
sione, oppurtl' ~•:;''ogHa lasciarlo abbaodonllo. 

Per conse.guen:ta io non amnlellerel il preeetle.ole del sìa.nor 
ministro d1..~1ririlemo, it quale 111ira ~\ .i~\~odur~, di nuo.vu 
U/H\ .k-.ge t'b.:; noi• od, -Al~e110:. io nel. mio p~rl~la~ non 
iç~. •Rwt• p<r ~blla!J~oQat.•;·•tl ~~zi appNv•rcl molto. 
ebe i~ iilJ\lillo, fa~nl/l>.Yl!J~~pv l!PPQ&ilo'!lllllunto al ••o"""" 
lll'W'l}lo, IÌ$lf<f. drt> Jl"r ;. PT<li'!lli 4.1 l<W" lnldall ael suo. 
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o:.1)no, e ~ih giunti nl:lh:. S,>.,";'.ih' pr<:~C'd\.'.nt~ allo stato ili rap­ 
porto letto in pubblica :ld1Jn<tn1,n, po.:;53 quelli tiprendeN~ {>_ 

•1nindi continun.rlì. Cosl non s'inlpingerebb(~ Jn quc!J,i difli­ 
colll1 che fu ~n·rertita dr:.l 1nio ouorc\"ole amico o collt~ga il 
sen~torc ,\Jtìeri. val~ a dire che noi rtndreu11110 incontro ~1l1e 
dbposizioui tlol\'arlkolo 55 ~lcllo Statuto. L'arliculo 55 stahi­ 
lh.cc ... C'bfl o~ni propn:.;ta di l1~gg~ dr~hha (':;sere tlnp11rirna esa- 
1ninata tlalh:.\ (iìont~ 1~ht~ :-.ar11nno 11a cia-;cuua C=l.lllt\ra noniimtte 
per i Livori ptt~pari'itorii. J)ì3eu-..;~ ed appro;·ata d;t uria Cn­ 
rner::, !a proposti\ sar;'\ tra:->n1t~ssa all'altra, o ecc. l!la qni s.i 
stahilif>C(.>. ii.a \)!'<IC(~.:..~n, qul"<~tn i1r<Je1..~-:. . .,n· è d\n·(liTI'.~ t'.O~tH1rt.io • 
ti:dc; ~l11n1111c q11c:0l.1 ('onfusione di progetti già a nit~zzo eli!l;o · 
r;i,ti P poi di nuu\'a introdotti ;;ari~hb~ dir('Ua1nenté contrari&.. 
Sf'.t..•ondo che nù p<1rt~. non dì<• n.Ha letterri. allo spirito dt~llc1 
Statuto, Snrl~hhe l:<.nto più c:onlral'in <pian.io in 111\a. Se•sionl~ 
lun~a111enle protratta o \-·arian1entc :n'''icendata sì ·ve.tlisset·oa 
ripigliare ;lopo o in una o in altra St~s~ione certi larori che 
f<Hsero 5\ati r.om11nic;-iti e poi 1'.operti d'obb\io o quasi din1es;;.L 
Quindi io.crf•do <:hc :-.ia n1iglior fiarlito tJnello di attenerci ri­ 
gorosu1nenle alla leth~ra tletlo Stalut(), ft dì stabilire, co1ne 
di('<'·''"'• nn <'!npn n~I rc~ola1u~11to per cui qui\lunque lavoro c1 
p.rn~C'lto iniziato n••! nostro SL~no e ginnto ;,d un dalo gr:idt,; 
e Jelto In pnhhlka :i.1funanz:i. possi1 ripi\.(li:Jr!'\i nella s11~(;essiva 
~t~ssioilt'! nt~llo st:\to in cui si f'r:i laiìciafo. 

r•E• • .-, ... TORnlt'. 11 n1e seml;lc q11'1! .r a un peu d(~ confu­ 
sion. Le J\.linbtèrt~ ~ pr~:·.enlt~ ce5 loi::;, 1t~ 'lini~l~re a toujour· 
le droit ile le~ rt~lirt~r. 11 l~lail douc hon de dcuianller au rui­ 
nistrt~ :-.'il ie~I tli~posl~ i\ 1n:\.inte.ni!' la présentation qni a été 
fait'~ dt~s lois tlont. il s.'a~i.l. Si ~1. if' ntinistre avait répOA(lU ~ 
llt~ vou:-> occupez pas <lt~ CL~., lois, nous en OC4~uper éta.it fairi: 
un tr:n·rlil Inutile. Jt~ conclus tl1~ cela qnc !(, cont:ours du nii~ 
nislrc· a Cte trt~::i-:'.>'1.~:wruent invoqué dans celt~ circonstaoce 
Jl<iL'' ~J. ll~ pré~iilcnt. I.e n1i11blrt~ au lìeu dl~ rlir(~ : je prt:.;r.nte. 
ré1)ond : je conflrnH~ ma pré5cntation ancienne, quand. je le 
répète, il avait le droit <le relirer cc~ lob. tn <':{lnlìrrnation 
do la. }lrésnnlalion tles lois par le 1ninistrc est faite dan!l toutes 
!eiò ròglrs, et 11 Sltduto ne peu& nou5 P.1111ukher d't~n conli­ 
nucr la <liscussion, 
PH~81DENTll. La parola è ili ruinislro tlell'inl<!tno. 
G&.l·""'-G~o, )uinislro deU'interuo. lo ho chiesto la pa~ola 

per s.piegare qualt~ fosst~ il \'~ro intendimento del !llinistero 
nel forr. la di1'11iara1.ion~ ll'slù udila dat'Scnato. Non era cer · 
tarnt~nh~ inleniione del Ministero, come 111i parve a\·ere SUJ) · 
posto il senatore preopinante, d'inYerlire l'ordine dei lavorj 
dr,l Senale. con una sun proposln, o di conlrarvcnire a.l rego­ 
l:uncnto, -e t:i.nlo 111cno di contravvenire allo Statuto. Il Mini· 
slt~ro non 1~onh~sla a c1aschetluno 1leì me1nbri del Par1amento 
il tlirilto d'initiati\·a.~ in forza di qua.1 ùirill0,ciascun men;bro 
1iolrehb1~ :ilzariii, 1lichiarare di \'oler riprcnclere per sè e ri­ 
produl'rc quella tal legge; 1na il Ministero ha pensalo che 
certarueuh~ i rucn1bri del J>arla1uenfo, trattandosi di proaetli 
propo~li t\a\ Minh;tero~ non \o farchb~~ro, ~e non sen\ila pr•ma 
l'i1lea dcl Ministero stesso; egH è atlunque t1nicamt1:nle per 
logliere ogni lJOSti.ibile riguardo a tiuesl'oggelto t::he il: Mioi­ 
sliiro dichiara d'inte11derc di ri111·odurre quelle d~e leggi; ma 
il Mi11islerv non unùò lanL'_oUre Ja in1pedire cbe il Senato 
esiuninassc poi la questione se fosse necessario di rimandare 
nuovan1ente questi proa.eUi ad una Con1n1i!Htione, o se potesse 
ritenere il l;n·oro prt!parato. 

Se J~~o: esprio1ere .la IQia opinione a qucfilo l't&uardo, io 
credo che possa, a~ebe st:!nta con\ra.1.1eni1·e allu Sta.~uto, ri.­ 
t.enere il l.atqro.tiià_preparato, io quanto che qli è vero c:be 
lo,~lll,lo 01·wn• che i pr"&"lli ~i.liii• siano ..,. ... inali da 
G;q~.te; ma quando il prO«ffto di f~gge che •lene riprodo!W 

• • 
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nella sessione successiva era stato di fatto csamlnato da 
Giunte nella Sessione precedente, uri pa1·t· che questo fatto e 
compiuto, 11crcQè non sia necessariu che ::.i debba rinnovare. 
E mì conferma in questa opinione la circostanza che [a Carla 
francese del 1830 conteneva la stessa dispusizfune, e tuttavia 
i) regolamento dcl 1831 ùel!a Carnera dt·i deputali portava 
che la Camera poteva, come cosa tli regoìamcuto, deliberare 
1!be te leggi che Si ll'{J\"J.SSCI'O iu ìstato tii ral~\IUftO f\~s,:;.~rO ri­ 
pigliate e continuassero il corso della discussione, e ciò sulla 
domanda di un membro della C.unera. 

Egli è queste iJ principale 1notiv11 per (0.11i io crede che, 
anche ripiglia·fu1o il la' uro nello stato in cui è, non s! con­ 
travveuga allo Statuto, pcrchè l'obbligo di cui richiede lo 
Statuto ~ià venne \'S~('ll'f.i;1hHl'llll' udempitn, e 11011 si può con­ 
testare che ebbe Iuogc. 

lllE ~OR?'IA•l.l lu Uii sowo t~:;IC levate il \"Ult\n.: in {>l,\.'{WC. 

Ji'll'attualc riJ)rt'sa della discussione sutln leaye di pubblica 
sicurezza, ch'era proposta e r-iunrsc indoflnita nell'ora spirala 
gessione, aderendovi in quant111·Jit· il signor ministro delt'm­ 
Lento aveva app\1\'..lt;ulH'l\lc e ù~·t1c Ciij1\lc.i\anH.•.ntc tlit:biara!o 
di riprorlurrc I:! IH'opuslziotH' dì tal lcg~>'. e più aueern che il 
MinC3lero udcua le 111ndilicazio11i pi·opo:-.lc dalla t.enuutsstcue 
ìn quella Sessione iucancutu di riferu-ue, lo che adegua a11- 
J\Uuln l'opiuinlH! t>.h'io prufc;;.i>o, in lai ~ui~a: pu\cr':ìi nt•H'a\­ 
t11alc Sr.ssiun(~ ri!t'ncr tr;;1s11<.1rl.al;1 e riplTUdcrsi la <li:;eussionc 
iulcn·utta e pcreuta col tìni1·c llclla St•::isionc prt~cec'.cntc. lo 
vi aderivo tanto 11iù l1:..·1·thè l'u11urC\'oli~si1110 pn!side111c, dopo 
a·•~re accenna tu alla. nci:.•t·s':'.iità th fr:.sar~i :;ui\a 1n~s:;in1a 11cna 
pcrc111.iunc o no, delle 1iroposi:t.iooi iutcrrollt; col tìnil'C di 
un.:i !Sessiont', a\T\'ll t-Ofo desistilo <l:.ilio esplorare iu 111assin1a 
J'intenùiuicnto dt·l St•n;.ito, 1u:1·chè la clit'.lli<!razione falla dal 
s·1gi:or ni111ts"t1·0 rPgo~af1zzcn a )a suss'isll'U:la ùclla pro1>os·11.i.one 
di k•gge di cht> lralla:>i; io aderi\'01 1·ipclu, Ji(•rchè Jn ti.:nj 
caso questo 11r(•cedl'nlt~. per ratio del )lit;i:::.Lcro, risultara ap­ 
punto in confcru1a dl'Jla 1nassin1a da 111e li..·nula per fc1n1a1 ed 
~Ila quute su11po11(~\·o as!!cntirc i'o11i11iv11e !:{clleJ'alc. 

Ma \'edendo ora aununcialc e discu::ìsc opinioni <lh·cr~enli 
e suilci tnas:iiraa e sull~ port;:s!a dcll'atluJ!c precedente ttud­ 
dl'.llo, ll'l SP'1l1.1 \·icpJJiÙ i'i111.1.1ort;inza, la !lt'Cl'S.iìità di uon prc­ 
tllrire la di~Cllitsìouc dapprin1<i annunciata sulla 111assi1na nor­ 
nlillc ::pplical.Jile. 
Or dunqot\ io dichiat'u professare e rigual'dal'e, co111e iln­ 

porlanlbsiu1a fa 1na,si1na nurrnale, pc1· cui di lle.r ttè non 
soprav\'ivano te pl'oposizioui rli k•ggc ri1nastc in1pl'rfclte nella 
sessione chiusa. 
,Qtjes.la massi111a, o signori1 la quale, ~e nou è esplicita 

nello Slatuto, ne deriva ~d é ol\·ìa nella pratica p.arlan1eo­ 
ta.re, e di cui, fril. tncno ut·~cn1.a, polr"Cbbt~ro 1nolUplicarsi le 
iiustificazi<Joi, non è quasi da alcuno contrastata quari.do ti.i 
tratti di Sessioni chiu:>.c e riaperte con totale 1·in110,·aziouc 
d1·1la Camc1·a eletti\';,,; or 1ni li111ilcl'Ò a far notare co111e il 
disliniucrc a lalc l'igu.al'do e diITerenzi<1rc la conclu.sione nelle 
diverse due situaiiuni dcl Par1au1enl.o, otlre iJ'iuconl·cJJienli, 
sart~!Jbc una. inconvenienia. lliflèllas.i ancora che ad una cun· 
tt'.a.tì..a. s.c.nlt'nta M .. -e'.»ln~\\.~t~hb\:;; \!~\\ \'Yt'\\ \)'~ i'·•"i-t; h1'i~r­ 
ta1~ia e ben illtri incon\·enienti la qucStioue in cui ai attribui­ 
rebbe al polerr esecutivo l'arbitrio di differire indeciea. (la 
una Sessione aU'altra, e coiJ it1dufinilamcnl~ anche dopo più 
d'un'alt1~~ ,~cssionc, la. reH,ia ftanzio.nc e_. la pl'OIUUJpaiooe, 
rise,·~and_~ta~cd atlU:'lodola aU'unpo in tuU~aure: aìroosla.nic e 
p~•}~ll'alll'e .visteJurse che quelle ~al Ì>adamon!Q conl•m­ 
j).late> qucslion~ cbe, .. >•bbene ·io: ml prqfe&Ìii ®nserv...,..o 
dl\!~'~•;ii•.P'cr"ll•!iv~. "ll~ essf!nl*lh tJ!el~ - - . 
delle çosUl.uziona!i aostrc is-titoiioni, · io tton 1tprei adtfllei ... 

rerc rholta nel 3Cnso c:;clusiro·dl!lla !JCl'enzione al termine di 
oini ;ulUUa St·s~ionc. 

lo quindi U(HL solo insisto IH~rchè la massima normàle della 
tie1·cnzin1Jc bi pratichi uci casi cbc si rir~sl~nti:no, 1na. t>erchè toi 
professi e dichiari, e pt'l'Ciò, se bi:iog11a, òiseu.tasi, 

CiC poi :;(lll imp:~disce che, occorl't'ndo11e il Caso, $i utili1,- 
1Jìlo i J;n·ol'i e si :;pplichino a11cor;1 e le relazioni e le delibe· 
ra.iioni ailrc~ì. che giil aycssero pr~ccduto nella sessione chiusa 
sLl proposiiìonì c.l1e loniìuo ìn csa1nc, purcl1b tali tJroposizioni 
siano riprodotte cu;uplcssi\·an1cnlc e nelle dcbile forino alla 
nuora Sessione; bt·n poJeu<lo il Seualo, sl'1u.a lnconvenienll~, 
nC ilh.'~alit~ di sorta, e giusta i regvlcuneuli che !lii è facolla~ 
li\"o di adoltart.', d~ciderc ad ogni uu110 che la disamina e fa 
t)clih~razìout~ 11~ 5iauu riprese più o u1ct1() tlal punt.o a cui 
t'rauo rin1òlal~ intt:rrollc. 

l-~gli \: in quc::.;.Lu ':!en~G e c~ìlil.t couc.lusione aHa i1re~nt.e 
(liscussivnc ch'io a\·rci ura fo1·lnulalo il 'l'Olo che 1ni pertnetlo 
di proporre :il Senato 11ei l(•t1niul seguenti: 

" Che1 ritt~uenùo uou ess'!l'C di r·cgola da riguardarsi in 
;.llcuu c;.iso li'aS{lòrlatc alla Ses'iione ~ci.;u.c.~nt~ li:.~ 11ropo.si'l.io.ni 
di l.eggi p~nJchli o uou auco1·a lr.asuicsse alla Can1cra dci dc­ 
ì1nlati o dc!inili\'ill<lcn'..e al r1·1:io G1n·er1101 o\·e J)(WÒ la :propo­ 
si:r.ionc ne sia rinno\a\a. conl.pctcnh•tucntc e nelle ·dcbile 
f.irtn1~1 t:. l>t'.n lnll'.:;o che it Seaalo -$\ ~·b\·.\'~';\ di ù~Hber~re ap- 
1iosita111enLo ondc riprentlel'ia t>llo i;talo più o 1uenu dei lavori. 
l! dcllt• deliberazioni già pri1na iniziali t• condotll; con Ja 
tJUalc 1nll•lligcnza d;111du alto della l'iprolillZione dicb-iarala 
ura Ùi\\ siiluur 1uiuislro dcll'~u\t~rno, pas-sa aUa ripre!m della 
d!scu:.sione dl'lla lt'ggc ùi llllbblicu. sic111·ez;a allo stai.o i11 cui 
ne era cooJotta la disa1niua 1u~Ua JH\::ii;ata Sc~sionc. "' 

PHElllDEJW'l'll:, lo ho creduto <li dover las~iar libero campo 
"11ua\c\1e lùscussionc sn)\'inc·uìc-n\e ora p)eva\os·,t in quan\o 
t:hc le parole pronunciale dal n1inislro polc\·ano dar luogo 
atl inlerprctuzioni dh·e1·sc, e fu1·~v t>otc,·a essere ulilc chia­ 
rirne la portuta. 

J.la è do\Cl' llliO d'o:->SCl'Vare l'Ìll! -cÙ benato SÌ è già prOTIUn­ 
z.i<llO sulla tiue:::tion(~ ehc io ho a,·uto l'onore di proporre, va?e 
a Jirc che ,a\'t!ndolo io intel'r-ogato se \'Olc\'a riprendere la 
lrl{.i:e della pnblJlica sicu1·ez:i.a, egli si è pro11un1.iato 11cr l'a:f­ 
fennalh·a. };d io l'ho iotcrrogalo indìpcndcritc111entc <la qui:l­ 
iunque portata po lessero a''cre le espret1sioni primti p ronun­ 
:;-,iate dal n1inis\ro deil'iotcrno. lo ho riprodotto qaesla qnc­ 
sliorie t:on1e confegucn7.a de1 111io primo quc.iilo, se toiOO il 
Senato ìntcudeva.cbe le 1eggì presentate a lui <lappl·\1na, con­ 
dotte a slatlio di relazione pubblicala, polessero o no dal Se- 
11ato slcs3u ripreudcrsi, prerio uuo &pt'Ci.fif.o suo \'ok>. 
Jlo creduto, corue già uotai poco fa, che era inutile di far 

,,o1are prima la m.assirna e poscia l'.applica1.ionc di es.Sa ~lla 
11~g;e di pubblica sicul'eiza, perchè era cosa cbiara ctie ehi 
\ola\'a per riprendere la ~r~e di pubblica sicure1za1 ·ciò faceva 
1~rchè que:ita lt:'gge era della natura di qucUc clu>: pett.'fftlo 
jo t-.1 i1Ji&a riprcnùcrsL In conseguen1.a. al't>rido già il Senato 
Jichiarato che la lt•.:ii:e di pubblica sicurezza .. de,.·e ripiitUarwi, 
jO delibo ditr eseguiatento a questo voto, cd invl&o 11erciò i 
~\ina.r\ ~\\\U\lii.ati. della. l~~e. dl p.u.bhli.ca ~~u.reua ·a· ~ren. .. 
,tere il loro pu>to (1 tommls.ari prtndoHo_posto al banco 
&ella Commissiooe) 
Siandil a Ha 11urtat1 rigm-osa Jet regolamenlol io·· dovrei 

feggere Lutto intiero iJ tes&o di téggt? che dcve ... caderc ·in dl­ 
~cuSlìione .. 

Credo che H Senalo ...-orr.ì ·dispeniUc il prL'&iàenlei · dà 8Ga: 
10111,.a cool lu•s•.<li 1111& l"llle l~ quale.~ già •olio 11li otobi 
Jilulli e.i.t.a llJL\i.Cligllill.. •. • ' ·•u.•-· .,.J.tialr.i d.,U' ;,,,.......,. Dom•ndo la pa.,.i.. 
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lo prego il Senato d'avvertire che io credeva che la dìscus­ 
stone sarebbeai ag~ìrata tutta sul punto se si dovesse o no 
riprendere la legge, ma non avendola veduta sull'ordine del 
giorno, non bo qui meco (e carte nccessaele, e quindi non 
potrei con co~niiion(~ di causa assumere questa discussione 
sìuo a dutnnni. 

PftElllDENT1<;. Qul~sta legge non i.o: stata all'ordine del 
giorno in quanto che ieri quando doveva deliberarsi su questa 
,11:.\ler1a i\ Senato uon truvavasl più in numero, ed l'. questo 
ii mouvo per ('Ui si er« dfliher;1to di i.letern1inare oggi prima 
t~al ordine del gio1·no, e quindi l'Immediata discussione della 
l1'ggc che sarebbe prescelta. 

fu proporrei pertanto al 1ninistra degl'i11tcrni di roler t"OR­ 

tentarsi che si apra la discussione generale. 
Jn questa naturalmente avrà campo, anche senza motta 

preparazione, di lndìcare, se vorrà, I~ tendenze e lo spirito 
della legge nelle viste del Gov~ruo; che se dovrà scendersi 
alla dtscusslunc partlcolarc, allorchè giungeren10 ad un arti­ 
.::olu tu cui creda dover circondarsi di maggiori lumi, il Senato 
sospenderà allora. la sua seduta sino a domani, 
Intanto, se il Senato crede, io dichiaro aperta la. dlscus­ 

sicne generale sul progetto di leggi~. 
lo prego i si..:nori seuatorl a voler ricordare: le prescrtetcnt 

1lel nostro regolamento all'articolo 45, per cui è detto che 
nella discussione generale non deve aversi altro in mira che 
i rapporti, le tendenze ~t~neraH della lt~~~c, \'()pporhH'l\t?.. t': 

le conseguenze di essa; perchè più volte è accaduto che nella 
discussione generale f<ti fanne vaìere ragìunl che proprlament« 
appartengono più ad una parte della legge elle alla legge in­ 
tera. E se questo tnronvsntente si è esperfmentatn nelle le~gi 
di piccola portata, in legge così vasta P cosi complicata come 
1\ questa, rcrtaruente che il divagare in materie che appar~ 
t t! ngono meglio ai partieoluri della legge che al suo con1plesso 
piiì1 recaru un graYc impiccio al pro~resso dei nostri ]a,·orì. 

Prego pertanto coloro clic \'Otranno prendere la parola sulla 
di~cussionc gcuerale a \olcrsi contenere nei veri termini della 
n1edesima. 

0.1 1t•a.1:z.zo .~LE~fii,l.NDRO, !\la chi avesse qualche us­ 
S(~rvaziune a farC', per esempio, relativ1H11ente agti articoli 
trasportati ùalla legge al regolaincnlo, sicco1n(~ gli arlicolì drl 
r1~g0Ja1nento non s( leggeranno, qu.'i.rtdo dovrà farJa? 

P.llE81DE1'i'I'•:. Quando si leggeranno gli arCicoli. 
La discoss.ìone generale s;u·l1 seguita dalla particolare, td 

in quesla. il presidente leggerà uno per uno gli ilrtir.l)li 1.h'~lla 
l<·~g<o. 

Dl N&L1l7.ZO .&Llr.fil&.&RIDBO. Tutti! 
•REliJBENT.E. TuUi; cioè quelli porla ti Jal lai·oro della 

Comu1issiune; che se quando sì iiun~e aJ un articolo primi .. 
U.10 soppresso vi s.arà chi preferisca che il progetto 1niniste~ 
riale venga surrogato a quello della Commissione ... 

., ...... TORBE. Je voudrais préci~er la question : il y a 
des arliclcs que plus.ieurs sCnalcurs avaient manifesté l'inten .. 
tjon de éombaUre. La Commission) :après avoir examiné ces 
artìcles, a dlt: nous )es ferons. dlspara\tre. ·Mais. maìntenan\ 
oous ne s·omm~~ pas aSsorés qu'ou ne mettra pas dans le 
ritgl(':ment ce que \'on a f;til disparaUre de la loi, oar lt! règle ... 
n1enl ne nous Ctant pas prCsenté, il nous sera impo&&ible de 
sitvoir fe 9u•n contient~ et H peut arriver-que tel artlcle que 
uoos ,aurions· combatlu ei tait rejeter èn' di~d.t.ant la loi ne 
puissse plus ~tre combattu, ca.r il {era parUe du règlement. 
Voilà Ja qu .. tion, volfa ladilieulle. ' 
;,,... .. ~. (lni.rrol"JH'id<>) lli>a.p1irl•••,di qa61Ò Il &enll<lre i 
Di Salur.zo, parla\a dì alcuni arLlceU: cbtf lai Comfilis&iooè ·bi. ' 
<rcduto cli riln•ndar<! li ...,pUee<"régola'idMt4, ~·diftVli·' se ·si 
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legge solo il lesto c.lella Com1J1iss.ionc, non ''errà per con~e­ 
guenza la discussione sui singoli arlicffii che la Comn1issionc 
ha cr~dulo di do,·er rilnandare al regolamento, non darannò 
luogo a particolare discussione, mentre eh(} nel senso forse 
del signor senatore preopinantu sarebbero obbietto di alcune 
us.st~r~·azioni anche da rimandarsi al regolamento. 

PRE#llDENTE. ro debbo far osservare al Senato che sem~ 
prP. <1uand(1 si è trattato di sopprimere alcuni di quegli arti­ 
coli che la Comn1issionc ha credulo degni piuttosto rli r('\f;O­ 
lan1cnto dtr• di legge, ..;ì sono scn1prr indicati col voeabolo 
~oppresso. 

Nel passar{~, per cs(~mpio dall'articolo (j al j della Co1nmis­ 
sìone, fra i qu<lli sunosi soppressi nrolti articoli del progetto 
1ninislt.'.riale, ~arà lt~cito ad ogni senatore di dir~: fer.miamoci; 
tra i\ F.t~:<ito l~tl H S.t\\'nno ar\icolo io ,·oglio intercalare alcuni 
di quegli articoli dcl regolamento i quali a me non paiono 
regola men lari, ma di ·h~gge; cd in questo modo rimane il 
Senato in libertà pienissin1,i,1 di riprodurre gH articoli stati 
soppressi . 

Rip('.lo che io accorderò la parola a chi la don1anderà sull3 
discnssionr bl'Cncrale. (Ru1no1·ij 

La manit~ra di sciogliere qncsta question<~ si t~ che quando 
arrilt~remo a qnegli articoli in controversia, allora di nec~s­ 
sil;ì il St~nato dovrà deliberare se, o no, quegli articoli con. 
tengano n1alerìa <li regolainenlo o di legge. Chi crederà che 
la. ('}mn1\ss~o\U'. ~ia int{H'St\ in errol'e nel er(.>.d('.re quegli arti­ 
coli rt~!i]:olam<•alari, disap(11·orcrà il progetto della Commis­ 
sioue. 

u1ma,1.e10. Do1uao<lo la parola, 
Vi sono dci senatori i quali hanno desiderato che un tah• 

arlicolo. il qoule trovaYa:..i n~l progetto n1ìnìsteriale, fosse 
e1in1inato. Ma •1uesti st~natori n1H1 vorrebht~ro che, benchè 
cli1ni11ato qut~slo stesso articolo -scconJo il lor() desideri1J, foss(~ 
riproJW:lto nel regolamento. 

1•&1tlllDBflliTE, ~essuno pnù impedire al Ministero, fa­ 
C(~ndo un f(~golam(':nto, di inserirvi qnt•sta o quella dispo­ 
sl·1,loue. 

Dl!':liL.1. TOBBE. :"\on i~ che vogliano trasportare la ma­ 
teria regola men lare ueHa h~gg{", OHl. yogliono che essa neppur 
faccia parte del regola1ncnto. 

PH.t{81DE~Tlt. il 5(~fli1tiJ u[(rcpas5ercbb(~ in (al caso i 
i limiti della sua con11lett~nza, poichè il poter(~ esecutivo può 
fare uu regola1nento a suo piacimento, sotto la propria ri­ 
sponsabìlità 

&Cl.OPIA. Mi duole <:lu~ un concorso d'incombenzc abbia 
privato la Co1nn1issione, di cui ho l'onore d' far parte, della 

. pre~enta d<>l suo relatore. 11 senatore Des Ambrois era que ... 
~li che con lun~o. ~tudio e rara diligenza aveva compilato 
il nuo,·o progeUo che la Commissione vi sottopone. A me 
locca or;i, eonJt~ suo coJJr,ga, di supplire, e, quanto a me~ 
sicuramente non posso che supplire imperfettamente all'opera 
del relatore, nel mto particolare; epperò vi chiedo, o signori, 

, una indulgenza anche maggiore del consueto. 
· Ora, ml pare che }a que!llione si riduca nel determinare 
quale sia il Ycro testo del progetto su cui dobbiamo discutere; 
è il testo proposto dal Ministero, o quello ricompilato dalla 
i Commissione P 

Secondo i precedenti già stabiliti, io· credo che, quando s~ 
è. ptt*sentato un progetto che la Commissione ha già esami­ 
nato e·ebe ne ba proposto un a.Uro .al quale il mlni1tro an­ 
nul5ce, ·nori · vi 'p09sà e!Sere grave difficoltà, perehè, qdan­ 
lonqoo verarnent" Il pr"ll"llo int•lale sia quello sul quale •i 
de•e est'l'iila1e lii discussione dél Seoalo, lullula rabb .... 
dotu! <M fa U·miblstro di qm.lle par\1 che non andanno a' 
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verso della Comn1issione, è come un complessivo emenda­ 
mento stabilito a prtort. xonvedreì per conseguenza difficoltà 
a che sì prendesse per testo della discussione il progetto della 
Commissione, che porta vnri emendamentì e molte sopprcs­ 
stoni sul testo presentato dal Ministero. 

Tuttavia, stccomc ~i tratta di legge molto gr~ve, molto lm­ 
portante, e dove appunto il rtmandnro ad un regolamento 
può parere a taluno dei nostri eolleghl un infievolire in parte 
il complesso dcl progetto, sarcbhe opportuno che contempo­ 
rnneamcntc si leggess~~ dnpprtma il testo della Commb::.ìonc_•_, 
che sarà come t<·~to prhultlvo, poi si \p.gge~<;Pro in aggiunta 
le altre dispnslzìuni che rimar-rebboro , a se-iso della Commia­ 
slnrte , soppresse, e che prenderebbero, in caso che fossero 
appoggiate da alcuni dei senatorf , l'aspetto d'emendamento. 

Io credo clic in quesfn parte (a Commtsslune audrebhe più 
spedila, perchè rarUrt':hbe dall'Idan che ha infortnalo il s110 
pro~ctto e che ottenne l'assenso d1~1 ministro uett'totcmo. 
Dall'altro canto non si avrebbe l'apparenza d'impedire che· la 
dlscuaslone possa S\o'olgcrsi in quel 1naggior ran1po 11(1l q11:11i~, 
bisogna anche r+poterlo, la proposta del J\tinistl•ro l'aveva già 
primttìvamentc portata. nunquc. S<• cr vtcssc I'onun-vnllsshno 
nostro presldcute di cntnii1ciarp. a h~~gerf\ l'articolo dcl tlro· 
getto quale fu proposto dalla Commtsstone, e in aggionta, ove 
d'uopo, quei tali che vennero sopprassi , io credo che sì CO!l· 
clllercbbe maggior ~nrl~li~C1;-;iorw per i nostri c11lll~ghi (~ nHl.g­ 
gior chiarezza 11ell.1 Jiscu~~toue. 

C!IRR&B.IO. Proporrei r.lw, lM.•r abbrc\'iat'i'< la di::cussh~nc, 
non si accettasse il metodo proposto dal senatore Sclopisfuor­ 
chè per gli articoli che sono st;1li soppre~si .: p~r fJncsti io 
-,.•r.do una ragìont~. 

RT,l.R.4. S'intpniJc se1npr1' per gli articoli !'opprt~ssi. 
c1nn-.o.10. Allora siamo rl'accordo. 
P&ESlllENTB. lo av~va già taeitnmt':llt<" ammP.ssa qu('.sta 

}l\'Oposla, tn quanto chi'. nvcva d(~lto, non già lii l1~ggerc gli 
articoli sopprcsl'i, rna t\i notare eh(• fra il S<"'ilO, pPr '~S<Hnphi, 
cd il scltin10 a1·Ucolo ,.i l~ra una serie di articoli soppressi, (' 
nllor.1 chi sorg:·rù a pren(!1_~r1• la pnrola a r;i,·,)re degli arlic11li 
~oppr1·-:~i ne ha cr>rtan1rnt~ il diritto. 

Propnu~:I l)l'l"CiÙ :\! s('ll:llo {'lii~ a.Hor:u111an1lo S'.\f1~mo nella 
•llscussionl' particoh\r1~ (pt~r<~h(~ ora slia1nu ane11r:\ nella di­ 
scn1;i'.io111• g<'!l~rale) si l1:gga, ('IHtu• "Ì è d<~tto. ìl ft•sto 11~11:"1 
Co1nn1ìssion(~ giil ron:->(~tttito dal Mit1btcro, 1~ çinnli al primo 
!lrticolo u1 cui vi f.i:t una soppn~ssione di arhcnfi 1niuis{1~riali, 
i11 proporrò la qL:C'Stion~: s·-~ vo:i:Uas.1 la i..:~ttura degli articoli 
di quel prtlç!<'.tlo p'l'i1nitivo. 
Intanto, rimanentlo n<~\la (li~tll:'Sione g,•1u~ral;•, l;i p:ir1.1la l· 

al Sf!natore B1utli di \'(~:.;111,·. 
D• TF.fìilHt.;. S~Dlhra ('.h~ ;~!CllllÌ S(•nafnri t1~1nr1S;;;(~ro dlC al· 

cunì fra gli articoli :lhoìliti pn~i'ia'.10 1_~.;'\el'l~ ripr('~i dal Mini· 
stero in via di rr~olaml•nto. Convien(.' qui os'."{'.rYare <'-11<': non 
(H~r un solo, UHl ver <lne Inotìvi di,•ersi ~ofio i;.lali soppressi 
c~rU arli"Co!i. Altnni appunto lo furono per ciò solo che si 
giudica che meglio forrnasscro 11arte di regola111ento; altri 
poi, che fol'1naviina bensì ruateria di legge, si dfsaprrovarana 
e furono reietti per il loro con!enulo. In conseguenza ancl1e 
nella disr.u4sione 1li q11esli articoli si dovrebhe tenere un me­ 
todo del tutto diverso. Se si lraUa di articoli su n1ateria che 
formì oggelto di. legge, potranno ì n1edcsin1ì essere ripresi (l;i. 
chi lo giudichi per via di emendarnento; quelli poi che for· 
n1ano oggetto di regolamento, ove il Senato volesse occupar­ 
sene, mi scn1bra che uscirebbe forse dalle sue altribu7.ioni ed 
inva(lercbbe quelle che spettano al potere csf!culivo. 
Questo dico per far vedere che la contlizione degli a1·Hcoti 

soppressi non è la medesima per tutti 1 e che il volerli lutti 
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leggere e discutere condurrebbe forse il Senalo al di là del 
limite che gli è lracdato. Per esempio, si trovano nel pro­ 
getto ministeriale alcune disposizioni assolntamente non 1e­ 
gislatiY<', ma rcgolan\cntaril', q11alc, per e-se-111pio, è la se­ 
guente ... 

PRESIDEN'l't-:. (Inlerro1npendo) Debbo a\o'vertirla che 
non si puù ancora discendere ai particolari sugli articoli, poi­ 
<:lu~ sian10 aneor<1 nl'lfa. discu5sionc ~eneralc. 

nt ''•:!ìt\t•: (flrn~''9!1€iHlo) i1 11 n~ini~t1·0 dl•l\'inlc>'l'no ri<.'eve 
i rapporti de3\"inte11denli grnt~ra\i e Ctlfl'ispondt: direlt::i1ncnte 
con tn\t(' lr. :iulorità 1lello Stato. r.o 

Qursto non ò 1natcrìa dì kgge, 11erchè il ministro corri­ 
~ponde con chi gindica, senza che si sanzioni questo per 
legge. Chè se si tratti di 1nalcria -,.·eran1enle 1cgislatl,,a, que­ 
sta non \i ù ptwicolo che dt.\l Ministero si riproduca per rego­ 
lamento. poichè pf'r regolanu·nto non si pui1 far una legge. 

PHllfllDIEl'1'1'11':. Qu!"slo non conl.rarìa punto la proposi­ 
zione <la rne fatl.nt che cioù si riservi qualunque discussione 
sn qne~tn nJateria ;li tempo in cni si verrà alla discuasione 
parlicolarc su ciascun articolo il tiuale ne presti argomento. 
lnlanto. St'. nessuno chiC'ùe ulh~rior1ne.ntc \a parola, io tet'rò 
la discussione ge11('ralc pi•r chinsa. 
ot: C.-'RDF.IW.4..!!I. Jlo1nando la parola per una quC'stionc 

prelin1inarc) ciob, sopr;1 il titolo della legge. 
I nostri Codi<·i p<1rlan.o-in ~·ari luoghi di lei.;i.;i di polh.ia1 ma 

tiueslc si puss<1ni1 <'<Hl .11trc lt•ggi cau1biari~. Abbiamo lo Sta­ 
tuto elH' ::ill'articolo 3'! nolnina le l<'ggi di 11oli1.ia dicenùò che 
' le disposizioni loro 11011 sono apfllicRhili alle adunanze nei 
luoghi pubblici od <ipcrti al pnhblico, i Qliali ri1nangono in­ 
tir-ranH•ntc sogg:('lti a leggi di pqlizia ..• >l 

PRESIDE~i"l't:_ (lnlerronipendo) Prego il senatore. Oe 
Cardenas. a Yoler osi;;crvare c;hc io non ho m~sso ai voli H ti­ 
tolo della legge~ e ~e il lilnlo può porgl''l'C argomento a qual· 
che ùiflicoll;\, !;icco1ne le parole di ('SSO sono riprodotte nello 
articolo 1 della ll'ggc strssa, R('I qnale si dice Pauuninistrtt· 
z.inile {/('lf11. sii..:11rc:::(t pulll>lica, Pgli pofril proporre un appo· 
sito cmcnùanH•nto per farla chiamare legge di polizia o altri­ 
Incnti; ma il litolo della legge uon ~i vola. 
n•: c"'Ro•:._ "~- nomando òi poter c5primere la inia 

opi:1innr. 
PHESIDE'.\iT•: lo l'ave\'a intesa in quel n1odo. 
ltlo: c_t.fttt•:N.1.s. Noi abbia1no un prèccdcnle uella propo­ 

sizio1u_• che fece la Conunfssione della guar-dia naz:ionalc, di­ 
<:endo che sì adotti per prio10 articolo della legge quello di 
ehiamare d'ora in ava11ti la rriil.i:.i1t ro;nunale col nome di 
q;,arrlici ruizionale. 

Ho voluto soUopol're al Senato queste osserl'azioni, giacchi\ 
qoalor!I: la lrggc <n'esse un lì!olo differente, !iarebbe necessa· 
rin un arliC'olo speciale p~r dichiarare che il nome della legge 

1 & applic<ibilf';. :~nrhl' ad lH\ nHro; CO$Ì. ne v~rrà che a,·ressimo 
un articolo dt"llo Slalu1o riiletlcnte una legge che non esi­ 
~trsse. 

Noi <1.ltbianHJ hisogno di una leµge di poli:tia, giacchè lo 
S!alulo dice che saranlj (h~l!c leggi dj polizia alle quaH in lai 
circost.ani<t si è soggetti.. 

'Pil'Rti81D1':5TE. llhnane lib~ro all'onorerole senatore di 
fare di questa sua osservazione un oggetto di e111enda1ncnto 
all'articolo ,l, se non Je aggrada il t.ilolo Ili sicure>::a pttbl1lica, 
poicllè il titolo della legge è sc1npre desunto dalle espressioni 
e Jal com plesso della le~ge. 
·Se la le1J14C pal'lerà sempre tli sicurci1.a pubblica, il titolo 

della legge !'ar~ ecrlamente di sicure:.ia pubblica. 
Non essendovi altri che chieggano la parola, io dicl1iaro 

chiusa la dìscussione generale. 
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Avrìì l'onore di lrggtrc l'articolo pruno dcl pmgcuo , ccsl 
conceptto : 

« L'amministrnzinne di sicurezza pubblica è destinata a 
mantenere in rutto l(: Stato l'ordine c l'osscrvnnza delle leggi, 
e specialmente a prevenire i reati. 

' Sovrintende auehe aila polizia urbana e rurale, nei limiti 
dalla legge determinati. 1> 

Se il senatore De Catdenas crede di doler canihiare quelle 
parole di sicur~iza pubOlica, è qui l'opporlt1nità di spiegare 
la sua opinione. 

DJ.: CA.RDE:\'&.!!il. Non crederei di dover cambiare le Pa­ 
role <li sicurezza 1n{~1blù.:a, le quali sono già ricevute nena 
comune lingua da tutti; crederei però necessario l'aggiungere 
ud un articolo precedente, od una parola a questo medcstmo 
articolo, da cui risultasse che per sicurezza pubblica s'intende 
la voli1.ia numinata nello Statuto e io altri articoli di legge. 

PREBIDE~TE. Abbia la bontà di formulare l'emenda­ 
mento per iscritto, in qual rnodo cioè voglia dare questa spie­ 
ganone. 

NlJLOPJil. Mi permetto di offrire una spìeganone an'ono­ 
rcvole preoplnaute. Qui si è parlato di sicurezza pubblica, in 
quanto che la sicurezza pubblica è una delle parli, è una delle 
specie che vengono sotto il nome generico di polo.la. 

Chi dice sicurezza pubblica, dice polizia; chi dice polizia in 
genere, non dice sempre sicurezza pubblica. 

Citerò, a prova della interpretazione che io do a questa 
parola, il testo di un progetto di legge che fu molto caro agli 
Italiani, il testo del prugettn di Codice di procedura penale 
r,er il regno d'Italia approvato con decreto dt~ll'8 settembre 
'1807, Codice. che, come tutti sanno, ebbe una varia fortuna. 

All'a.i-ticol,; 2~ di quel progetto sta scritto che la polizia si 
distingue in polizia unnninistrattva, giudiziaria e punitrice; 
quando si vuole parlare di stcurerza pubblica, s'intende par­ 
ticolarmente ciò che qui s'indica col nome di polizia ummlnl­ 
strattva, perchè la pclizla giudiziaria deve avere il suo luogo 
più speciule nell'ordinamento giudiziario. 

Dunque io non credo che noi urtiamo contro lo Statuto di­ 
cendo sicurezza pubblica. 

lo credo che ciò si difende anche colle ragioni di conve­ 
nteuza, per cui si è creduto meglio di adottare il nome di 
stcueezea pubblica <H\tichè quello alquanto odioso od uggieso 
di polizia. 

Una POce. L'uno e l'altro. 
&CILOP18- JUi permetto poi anche di osservare all'onore­ 

vote pj-enpinante cue l'esempio anegatc del nome di guardia 
nazionale vuol essere considerato nella sua specialità. Lo Sla~ 
tuto ammetteva il nome di milizia comuuale. Posteriormente 
allo Staluto, in t~mpi nei quali il magnanimo re Carlo Al­ 
berto usava della pienezza dell'autorità che egli medesimo si 
era riscr\'ata, in una legge posteriore essa .prese il nome di 
guardia na'lionalc. Altura so!an1ente vi fu un earubìan1ento 
speciale, un can1bia1ne11to con legge; qui da noi, norninando 
sicurezza ·pubblica, non togliamo niente al nome generico di 
polizia; per consegueuza, io credo che, senza forse più intral­ 
ciare ta discussione di un articolo cbe mi pare assai scmplic.e, 
<issai schietto, che non può prestare a conseguenze, si possa 
lascìare il aoull~ di sicurez.za pubblica. 

8T&B.&. Al!'e considerazioni svolte dall'e~rcg10 mio ooll~ga. 
mi farò ie,~ito di a~giungere la seguente~ 
Con d4:creto reale del 3 st'ltt!1nbre 18481 alforchè il Ile era 

rivestito dei pieni poteri, si fece una. legge sulla poliiia, di. 
ctJi fu ca1nbialo il nome, dieen~losi che quella elle preceden­ 
temente chièi.ma,·<1si polh.ia 1 'tuinci innanzi si chian1erebbe 
sicurezza pubbllca. 

Dunque il can1ùian1enlo Ùl'l norn~ l'ahbia1no già in una 
legge. E la prf.&ente facenùo se-guito nl s11dd~lto <lecreto reale 
Jel 3 settembre 1848, ne srgue cbr- noi non· facci:in10 che 
rl!rncre il nome più rec(·nte, qnrllo g:ià tHato in una legge. 

PRl<:!iill"t•::-.TE Chirggo al senatort· ne Cardenas se pr1·· 
sistc n(·lla ~ua proposla. 

DE <.:.'-RltlE~,\.iòl. In st~guil.4.> alle ~piegai.ioni a.\'ute dagli 
onorf'\'Oli nostri i.:0Heghi1 t~ principaltnente tli quella. deì !l.ena­ 
t11re Slara, il qu:ile ci ::issicura.) rifereuc\osi al teslo dì legge, 
che tal nonie si trola già per legge sanzionato ; e ritenendo 
l'os.ser,·azione del senatore Sclopis, che cioè la parola 1JOlizla 
ò parola ~enerica, <li cui non offre che una specìalilà la sicu­ 
rezza pubblira; non trovando più alcun motivo d'emenda- 
1nenlo, di un cambiamento qualunque a questo primo articolo 
della legge1 ritiro perciò ogni idea d'emendan1cnto. 

&'lil'lltBI. Douiant.lo che nella votazìune si divida l'arli· 
colo in due. 

PB .. :1!11tt1ERiTE, Pongo dunque ai ,·oti la parte prima del­ 
l'arlieOIG, cioè: 

.i: L'an1ministrazione di sicurezza pubblica (! deslinala a 
rr;antenrre in tulto lo Stato l'ordine e l'osservanza delle leggi, 
e speciala1enh) a pre\'enire i reali. 

(i·: approvato.) 
Secondo alin('a: 
• Sorrintc11de anche alla poli1,ia urbana e rurale, ne.i li1nlti 

dalla l~p;gc dct1~r1ninati. • 
~11..1<·1•:u1. lo sono hen prrsua~o che la Comtnissionc, 

con1po:.;ta d'uo1uin1 rosi esperti, aJjhia <1''uto niente, nello sla .. 
bll!re i lerrnini dcl secondo paragralo dl~ll'arlico\o 6, quale 
nni lo al>hiamo avuto presente quando è slalo sancito nclJa 
legge 17 ottobre 18.i-8, 1Jalla quale haono nornia le amn1ini· 
strazioni ('on1unali1 provinciali e dirisionali. 

Tultavia, siccome non appare chiaramente che dal tenore 
di questo paragr<lfo venga .a rnantenersi quell'acl~ordo che la 
Con1missione crcdett.e sicura1nenle di slahilirvi, io 1100 credo 
opportuno di darle occasione d'inulili spiegaziGni a ciò venga 
lolla ogni dubbicz1.a nella i11lcrpretazione della legge mcde­ 
si1na, e ciò tanto p.iù che nella prt'gievolissima relazione pre­ 
sentata al Senato dal nostro onorevolissi1no coll~ga U senatore 
Des Ambrois non è fatta parola su questo punto. Nel progetto 
01inisteriale era detto: 

e L'ammìnislrazioue di sicurezza pubblica soprintende inol­ 
tre alla polizia urbana e rurale, nei limiti dalla presente legge 
determinali. .. 

Invece, nel progello della Con1mìssìone1 mantenendo in 
gran parte gti stessi termini, si soppri1ue la parola presente e 
si dice: 

11. Soprintende anche alla polizia urbana e rurale~ nei limiti 
dalla legge tletern1inati. , 

Ora io do1nando: quali sono questi limih! La legge pre­ 
sente non lo e, nel senso Jelfa Commis!:!ione, perchè essa ha 
tolto la parola presente, che ne avrebbe dichiarato il senso; 
dunque sarà ogni legge che regola queste materie. Due sole 
però possono essere, cioè quella che darà norn1a all'ammini­ 
strazio~ di pubblica sicureiza, o quella che regola l1amminì­ 
strazionecon1unale1 provinciale e divisionale. Ma., cib essendo, 
io trovo che queste sole due leggi possono sussistere, tna al­ 
k1ra l'espressione non è molto chiara e può produrre con· 
traddizioni nella pratica applicazione. 

Ma forse si potrà dire che questa supposizione è gratuil.at 
che convie11e esaminare il lesto dell'una e dell'altra legt11;e, 
porle in eonfronto fra loro per assicurar~i se questa supposi­ 
zione sia giusta. 

naJ tenore dell'a1Hcolo quale già. ebbi l'onore di leggere1 è 
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chiaro che l'autorità municipale si trova posta in una certa 
soggezione verso t'autoruà propriamente nominata di pub­ 
blica sicurezza, cioè verso gli uffizi superiori che rappreaeu­ 
\ano queet'ammtnìstraztcue. 01·a io veggo che all'arueoto 84, 
§ 13, rJ Il sindaco dirige la polizia urbana e rurale, e cura la 
eseeue.cne dei relativi regolamenti. 1> Dal tenore di queste 
articolo ml pare rilevare chiaramente che non è mai il sin­ 
daco in dipendenza di nessuna autorità superiore. 

È bensì. vero che l'articolo medesimo a~giunge cne è sua 
cura t'esecunouc llci rclatn i regolamenll ; ma quali !'..OJJO 

questi regcramenut Quelli che si riferiscono poi al § 8 del­ 
l'articolo t t6 della legge medesima, dove e detto che H Con­ 
siglio .comunate delibera. sui progc.lli di regolamento di polizia 
urbana e rurale. Da questo confronto dci termini del pro­ 
getto auuete colla legge del 7 ottobre 18.t8, uri pare emerga 
evidentemente che le attr1bn·1.ioni date al sindaco in questa 
utttma vengono in singolar mcdu menunrate nella prtma , se 
si ammette l'articolo che dalla comeusstonc è proposto .• 
Nella legge, lai quale veniva roemotata nel rtro~C'.lto mini­ 

stertale, si veniva a costituire in certo modo una dt~roga, in­ 
vece, sopprimendo la parola presente, questa derogu non è 
più implicita ; s'intenderà essa (~splicila? )hl allora parrebbe 
cosa gon da fare se 11011 con molttssimo riguardo, quella di 
sopprimere lnctdentcmentc unaunuuatonc essenztale data in 
un'aura legge agli uffiziuli. 

Tre partili vi sono qui. cui sembra si possa appigliare il 
Senato: o Intendete che si vuole conservare nella sua irite. 
grilà I'autorttà che in questa parte è assegnata al aiudaco od 
al Consiglio comunale nella legge che lo governa, cd allora il 
paragrafo ora in discusslnne si dovrcbhc ammettere tnttora­ 
tnente; ov,'ero ec intende dcrogar\'i in parte, ed allora con­ 
verrà sìgnìfìcarc qualì siano i casi nei quali vi si [lUÒ dero· 
@are; .o. linalrncnte, dt•rogare aliaLlo pl~r la n1:\luria di cui si 
tt•alta, e biso~na fare una più specifica dichiarazione a quesfo 
ri~uan\o che non ripugni colle leggi aulcriorì. 

Aspetterò che la Comn1isslone sì spit~ihi. 
Pu1Ew1nm;:t'ITIE. La parola è al St~nalore Stara. 
8T.&B1'.. Ver risponùorc alle osserraziorii dell'onorevole 

pl'ùOpinantc io non ho che a dr!Ji3mal'1· l'atten1.lone del Se­ 
nato a quanto si legge ''erso il tinc d\•,lla 1·ela·1..ione rhe pr~)­ 
cede ll fl\"(\gl'.\lo, d()Vl'. $' truV;_\nO que~te e~pl"~Ss.ioni: 

• Per disposizione generale della nuo\'a legge si clarehbe 
all'an1ministrazioue di pubblica sicure1,ia un"alta ,.i~ilanza 
sulla poli1.ia urh:u1a e rurale; ma 11ucsla ,·enne saYiamcntc 
tasciata ai comuni, i quali hanno dalla !cg~e coniunale il di~ 
ritto dì pro,'vedcrvi sia con ;1pposili J"egoiamcnti\ ~ia col 
me1,zo di n13.nifesti dei sindaci. • 

Da qlleslo si desu1ne eht~ l'intendimento della Comn1ìssionc 
fu di. riferirsi in questa pa1·te alla !egg(' comunale circa le :lt­ 
t:i~uzionì dalla mt'desima date ai Consigli con1l1nali 5.0lla po­ 
li~ta urbana e rural~, danllo unica1nentc col paragrafo che 
''tene in {liscn-:;sionc all'a1n111inislrazìone 1lella pubhlica sicn­ 
rezza un'alla soprintendenza su questa polizia urbana e rurale. 

Nulla con questa nuova Jegge è innovato alle disposizioni 
contenute .a qu~sto riguardo nella le{llge comunale; non è che 
il concorso dell'amministrazione di 5icur<'7.la pubblica che vi 
sì aggiunge per resccnzione ùi quanto riguarda la poli7.ia ur~ 
hana e rurale, che~ come ho avuto l'onore di dire, è dalla 
legg~ c1Jn1unale risc1·vata t1i Consigli corllunali. Ed è pel' ciù 
clte ncll'<ilinra su cui versa la discussione non si disse~ nei 
casi, ma hensi: ilei litniti dalla lr:g9e deter·mina1.i. 

I.a legge. stessa ùeiìniscr. qual~ é l'ingerenza che p~r questa 
soprintenden1,a Jeve esercitare l'ammioistrazione di pubblica 
sicurciza in ordine alla polì1.ia nrbana e rurale, 

La legge comunale, che altribuisee quest.a polizia ai co .. 
muni, sta ferma, e con questo si coucìJia benissimo l'alta 
soprintt-ndenza chr. cnlla presente legge si "·uol tlar-e all'am~ 
niinistra1,ion~ di pl\hh\u·.a s\c,1,n·eiia ~ulla %le$~?. p\>\i1.\a u\"ba.na 
e rurale. Onde: non n1ì p:1re che ''i possa essere contraddi­ 
zione col.lo stabilire che una tale soprintendenza si debba 
esercitare dall'a111111inistraiione tli pubblica sicurezia nei li­ 
miti dalla l('§l:gf', determinati. 

G.t.I."W,t.G~-01 ·1ni11i.<:tro dell"infernfJ. Don1an<lo lr1 parol:L 
PHEHIDENTf:. I.a [larula è al 1ninistro dell'Interno. 
&_t.I'"-"Gxo. 1alnistro dr.ll'intt'rno. A ri'.'iolvere quc~tn 

Jifficnllà n1i pare pnssa. concorrere anche l'osservazione che, 
riguardo alla polizia urbana, specialmente alla polizia rurale, 
l'articolo 239, d1c secondo U progetto della Commissione di­ 
verila -t itJ, prevcdendn ogni cosa, dice: 

« La rioli1.:a urbana. il"lle parti noa contemplale dalla pre­ 
senl.e lqJg1', e 1;1 polizia rurale conlinuPranno ad essere eser­ 
citale dai ri'ìp(·lliri municipi secondo le lt"ggi e i rt'golamenli 
in '1ig1;rrc. Le relative conlraYvenzioni continueranno ad es­ 
sere ~:u•l!(:ate e punite seronùo le re~nte a!luali di con1pe­ 
lenza. • 

L'alinea a<lun11ue adollato ùalla Conimissione tni scn1bra 
conlent're questa idea, che cioè l'arnministrazione di pubblica 
8icurezza ayr~ la soprinler1denza, la sorl•eglianza sulla esecu­ 
;:ione delle h'ggi e dei r('gol:tn\C'nti in \'igore a quesLo propo· 
s!lo, oudc ccci lare ~e autorità ri;;pt•HivP- a rarte cs.eguire; ma 
il <lire poi drille lrgyi i11 !Jf'/if'ralr, nii se1nbra più con\·~niente 
in quanto che rin1arrà e,·idente che le ingerenz.e dt-l!'ammini­ 
slrazionc della puhblir.a sfcnrez7.a in quf'sla mater-ia non sa­ 
ranno solamente fissale dalla legge che noi stiamo discnlendo, 
n1a potranno anche esserlo da leggi ult"riori. 

lJa1nminis\ra1J~ne clunque di pubh\ica sicurl"11a a'frh inge­ 
renza uella poli1.ia urbana e rurale per soprintendf're, per 
vegli:ire all~1 esecuzione delle lt•ggi e ù~i reg0Jan1enti riflet­ 
tenti le n1edesin1C', nei lio1iti però fissali lanto dalla legge 
prrsente quanto da qualunque allra sopravYenit~nle. 

Qnìnrli credo io pure che non \"i sia conlraddizione e che si 
11ossa vera.men le adottare l'alinea quale fu dalla Comtnissione 
redai.lo. 

Pl\lt':81Dt.:!\T•~· Se non \'i C OS!lerv<lz.ione, porri> ai voti 
Fa linea or ora discuss;o. 

f.hi intende adottarlo, voglia :ilzarsi. 
(È adottato.) 
Porrò ai \'oti il pri1no articolo intero. 
Chì lo appro\·a, voglia sorgere. 
(È approvato.) 
Da1·ò ora lettura d~ll'arlicolo 1: 
• I.a tutela d""lla pubblica :;icurezza è affidata al ministro 

dt~ll'interno, e sollo J'immrdiala. sua dipendenza e esercitala 
per ordin" gerarchico dagFinle.ntlenti generali, dagl'inten· 
dentì, dai sindaci, dagli assessori e dai commissari, nella 
conformità prescritta dalle disposizioni che seguono. • 

A questo articolo 2 il senatore Pleiza propone un'<iggiunta 
çosì r:oncPpita: 
• li Governo non potrà sCr\'Ìtsi d~gl'impicgali cli pubblica 

sicurezza per c3crcitarc la sorveglianza sulll' opinioni politi­ 
che, e la polizia su\ reaU n1cramente politici. 

~ Sono eccettuati da q11rsta lln1it:u:ione gl'inlendrnfì ed i 
sindaci. • 

Siccon1c ~l tratta <li tuateria cht l)llÙ es.sere me~sa in ùi­ 
scu.;,;ionc e ''olala separatamE'nle, anZ! 4! di necessità la divi­ 
~ìonc, 1u·opor:·ci di votare l'articolo COlne è concepito, f{Uindi 
si \'Crrebbe a discutere l'ag~iunta. 

Si fa anche un'osservazione di pura rcda1.ione, e sl è che, 
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se si adottasse t'arucoto 2 come è concepito, avendo il mede­ 
simo termine con queste parole: nella co11 (or1nità prescrilla 
dalle disposizioni che seguono; se mai venisse poi ad adot­ 
tarsi l'emendamento del senatore l'le'tit'1, questa sequela non 
sarebbe quella che l'articolo ha preintesa, Bisogna che allora 
sì voli l'articolo con I'iutclligcuza che, se è approvata l'ag· 
giunta, ìuvece delle parole duUc ,usposi.zioui cke seg11ono1 si 
sostituiranno queste : ntllci ciJn[orinilà 1lclle diSEHMizioni 
dellu. presente legye. 

Se non v! C chi chiugga la parola sou'arucotc '!, io lo porrò 
31 von. 

Chi lo approva, voglia sorge1·1\. 
(È approvato.) 
Chlcggo ora se l'aggiunta proposta da! senatore I'Iezza e 

a1ipoggil:il<1. 
(È appog~iala.) 
PLEZll.J... Domande In parola JH~I' 'sviluppare \'a~giunta. 
PBIUiIDE!'li'l'E. La parola è ai senatore Plczza. 
p .... ;zz..t.. 1 flm per cui ho proposto l'aggiunta di cui il 

Senato ha sentila lettura, sono per dar maggiore slabililà e 
maggior effetto all'amminislrazione di sicurezz a pubblica. 
Tutti sanno che se gt'hnplegatl di sicurezza pubblica sono 
destinati anche a scrutare le opinioni politiche e i delitti po­ 
hlici, allora ne verrà che atl ogni cambiamentu di Ministero 
sarà d'uopo che si cambino le persone principali di questi 
ufflzi , perchè sicuramente clii ha servito con zelo un colore 
politico, non può con eguale precisione servire quel purfito 
che co111ba:tle,·a il Minìslcro sotto cui agiféL Se Invece si 5e.~ 
vara la pulizia ordinaria dalla puliziu ponttca. allora la pr ima 
sarù sempre stabile e costante, cosa che tornerà di sommo 
vanlag~io al paese in quanto che ne-i CiHUbiamt'nU ùi llini ~ 
slero, e pili di lllllo anche nei lcmpì di agitaiione e ài erif'.i 
politiche, è d'uopo che la polizia sui delitti ordinarì c:tl~rcitj 
efficace1nenlc (a sua atione. 

Noi :i.b!Jia1uo ''islo pe1· pratica che <1uando sopr~n ricnc una 
agitazione politica la poli:t.ia resta co1.ue morta1 e <1ueslo è 
natut·ale, perchè quando si ca1nbia110 le idee politiche. 111.:i 
Mini~te1·i) es~i sono obbligati, necessilali a lo~liere JaUa. poli­ 
zia queile prrsone che non hanno \"edule cuuforrni alle loro, 
sul llu1orc che quesll! r.-cciano cau1n1ìnal'e il paese in senso 
contrario a quello che il bene della nazione a loro parere 
richiegga. Egli t~ dunque necessario di t1·oyare il modo per 
cui, avvenendo ca1111Jia111enti politici nel Minislero, non abbia. 
mai ùa restare so:-;µcsa, interrolla l'atlone del Go,'eruo sopra 
i lleHtli ordinari. 

Qucslo n1otto io 11on lo saprei ra"V"isal'e che nello stabilire 
che quegrin1piegatì i qu;.1]1 sono destinali ;.1d escrcilare la po~ 
lizia per i reati or<linari uon possano (~sscrlo pe1· la politica 
pol!zia. 

I.a ua.tura delle cose ci SU\,l;gcrisce che il'iropiegati che 
sono in con.tallo tol\ persone. thc cò-1nn1~ltouo delitti ordinari 
non possuno fai.:ì!1nentc e di reg11la ;n·cre quel discerni1nento 
ftncl e qii~t tatto che è necessario e it1dispc11:;ai>ilc per distin· 
guere 11i.'lle opinìoni polillclu~ ciò che 11uù di,'enlarc reato <la 
ciò che è un us:> della libertà a Lutti concessa di avere quella 
opinione che crrdouo. Le persone aucbc colle quali debbono 
esser!.! in contatto f;onlinuo questi ìutpir~ati so110 d'un ot·dinc 
dl\'t'.r'.ju affa.Ub, 11crchC 11e1· csercirt•. la poli'ti<l dei deHtU orJi~ 
nari i.>is.ogna essere in continuo conla\\o colla feccia Jclla so ... 
cielà, 1\.1quale11on si occupa di politica; in•·eee, per eserci­ 
tare la poli:.da polilìca bisogua unire a n101lo discernimento 
anche il frequentare persone dalle quali può farsi congìura e 
scopdre se vi è ~ualche cosa di politico che minacci di tur­ 
bare I.a tranqu.illità dello Slalo, lo che certamente non si po- 

lr(·bbe ol:cncrc dai ladri o tl•lle persone eh;; cou1mcllono 
ali ri de lilli. 

S('. Si farà quest'aggìunta, St~ s'i11lrodu1·rà. QUCSlo prin.cipi1) 
IH'lla legge1 allora il Go,1crno avrii il benefizio che gli uon1ini 
dì tu\li i p.:irtiti aiuteranno l';uun1inblrtizionè di sicurez1,a 
pubblir.a nella 1·ep1·cssione dci delitt.i ordinari1 pcrr:hè tutù 
potrauov tJ.Vvki11:1rc quelli l.'b:e non h:inno ;df.r;,i 1n1ssione che 
qllL'lla ùt reprimere d,:Jilli considerati ver t:1li da lutti i par­ 
tili, e ùi reprinJere delitLi the lutti i partili llolilici desidt:'-rl~­ 
rchbero che. non si co1n1nt-tlesse:ro 1nai nella societi1, 
lo bo cccclluali da questa litnitazione i sinduci e gl'inten­ 

ùenti, perchè e naturale che ìl Governo ùe,'e 3\'cre alcune 
persone le quali in\'igilino anrhe sulle opinioni polilicbc1 e 
se in qualcl1e parie Jclfo Slalo vi sia 1nina<.:cia cl1e succeda 
qualche S(H'rcrtinienlo polilico 1 rni pa!'c che quando i mLni­ 
strl hanno gl'inLrndcnli ed i sindaci, ne haunu quanto basla 
per i teni pi or.dinari; ad essi poi si pos5ooo agginngere altre 
persyue, o 1nc:indrtle da\ Go"·erno, o scelte nei vari luoghi, per 
esercitare qitella sorveglianza chr in alcune: circostanze puù 
essere necessaria, S questa sorveglianza non può richieder{~ 
gr.an nutner·o Ji persone, perchè le circostanze, ove possa ri~ 
chiedtrsi, nun si ,·crifìcano clic qua.lcbe \'nlta e conlen1po1·a­ 
ru~amenh.· in po(·hi lllO{.l;hl dello Stato. 

rcr qut~sti 1noli'<i nl)n n1i. pare che Jebbano essere adope~ 
rate le pcr.':itJHC della puli1rn ordinaria, mentre ciò Loglic 101·0 
una gran !)artt~ della co11fide111.a, in lulti i Yari partiti poli­ 
tici, che !oro i~ necessaria per h1 r1'ru·essionc ae.i delitti ordi .. 
nari, e ciù 11011 è <li os'acola <i elle il Go~'(•rno possa esercitare 
cou altre 1n:rsune la poli·i1a ()Olilica ttuando Ln qualche circo­ 
:;t.H1·1.a t•gli la crl~ile~se ncccs~;.1.ria; lui pare che quand'<inchc 
~l'intendenti t'J i ~indaei poles:lero, ove d'uopo, aggiungersi 
persone d1e l'esercilasscro, l'c~Prcilcrauno ml'glio, perchè, 
scelte fl'a persone ìdonce, l'cc;erci(eranno- :)enza mettere leg .. 
gernu•nle, co1uc spesso accu(lc, l'allarme lll'I Go\'·l'rno, nel 
paese; JI qual 1u0Jo noo sano generalJucntc adattati gl'in1pie­ 
gali :;uballerni della ptllil.ia ordinaria. Si provvederà così. 
molto n1eglio alla. sicurezza dello Sta.tu-, e più di lulto si prO\' _ 
vederà elle anche ncHc l:risi politiche, nei ten1pi ù'agilazione, 
non si abbia, per così dire, da assopire la poln.ìet e lasciartl la 
briglia sciolla a quelli che co1111nellouo i delilli ordinari. 

Per questo io ho fatto l'aggiunta all'articolo che !ti discute. 
fLa.wo1111, ininistro di inarìna e d'«gricoltura e couoner­ 

cio. L'onorevole 5cnatore Plci.ia vorrebbe, 1uereè di un para­ 
grafo addit.ionale, che venisse dicl1iarato ehe gli agenti se .. 
conùari della pn\i2\a dovessero restringere la loro azione 
ai reati ordinari, escludentlo i reati politlcì. 

Egli ronda la sua (lroposizione sopra due ordini di argo­ 
tlienli: priiuo~ t~:;li crt~dc, così facendo, che si accri~scercblle 
l'autorilil degli <.Lgenli di sicurezza pubblica; secondo, {'.gli 

1 

non 1iensa clte ~!i agenti secondari J.i pali·ti~ pos~ano reat­ 
~nenle. i:sercil•trc Uh"a1..ione l',ffkace nella repressione th~i tle­ 
lil\i poHtici. 

lo ritengo ctfe Ilei n1vtiri i (fua.H dettli\'auo la projio~izio11e 
dell'ononHole senatore Plt>zza sia\i una qualche confusione; 
che l'idt~a del passato influisca sulle disposil.ion.idcll '.avvenire. 
Sìcura111cnte se IJ. polizia po!itica dovesse es<~rcilarsi, come 
altre \'olte si C esercitata, la sua prop.osiiionc sarr.bl1c oppor­ 
tuna; 1na nel 1n.10\'o sisten~a c.hc ci rc~ge, in un p~:u~se cosli­ 
tuzionale, io opino che: la polizia polillca non possa, nè debba 
estendersi a nessuno ùi quei partiti che lii aggirano nella cer~ 
chia della costituzione; io ~ffermo ebc se il l\J1nistero t!serci­ 
tasse la polizia per sorvegliare le persone di un allro partilo, 
ma d.i un partito costituzionalet commet,erebbe un vero abuso 
di potere\ ed essendo disposto ad abusare del potere che v;li 
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dit la legge, il paragrafo addiaionulc non lo tratterrebbe forse 
dal farlo. 

Se poi s'intende che l'azione della polb.ia ":ii cstcndu ai par~ 
liti che si agitano fuori degli ordini costlturtonau, dl quelli 
ctoè che mirano a rovescim-ll, io penso allora che la pulizia 
politica non debba rneriture quello sfrci!l,io dcll'oplulone pub­ 
blica, come meritava forse altre volte. E da queste inie osser­ 
vazioni si può dedurre che il caso accennato dall'onorevole 
senatore Plnzza, in ordine ai cambtemcnrt ministeriali, non 
può avvernrsl, perchè se. la sorveglianza dei dclilli poH\ici ~i.. 
rlehiede a quei partili r.hc si aggireranno fuori del circolo 
cos\iluzionaJe, non lstbno che possa venflcarsl l'ipotesi che 
uno di questi partltl extra· ccstrtuziunali vengano al patere, 
perchè allora quando ciò accadesse, Ia costituzione sarebbe 
finita, sarehl.e finita la legQie che andiamo discutendo. lo af­ 
fermo adunque che, qualunque camblnmcnto di ministero pre­ 
vedibile nelle nostre ferme attua\i non pregiudicherebbe per 
nulla t'aztouc della po!uia politica esercitata corno noi Pin­ 
tendiamo, cioè ristretta a quei partiti cxtra-parìamentart. 

Parrni pcrclù che quest'osservazione faccia cadere la prin­ 
cipale delle obblezfuni che l'onorevole senatore Plexza poneva 
in campo per combattere le proposizioni del :\linistero e della 
Commlsslone. 

cuè S(', non 'ii è ragioa<·. fondata per vietare agli agenti se· 
condarì di sorvegliare i reali polltiel , ve ne sono poi delle 
gravìsalmc per non farlo in ordine ad altri (atti. 

11 senatore Plezxa lo riconosca, e lo riconosce a'tamentc, 
che anche i reali poli lici vanno sorvegliali; solo ul vuole rt:>. ~ 
stringere questa sorvegHanza agli int('J\denH <>.d a.i sindaci. 
Egli t..llce clic pl'.r e~cr1~ilarc una S()rveghanza efficace intorno 
ai reati politici si con,•iene arere un tallo fiuo, una educa~ 
·.iione distinta e potersi aggirare n~Ila sfera snperitJre della 
.società. 

Ma se111bra1ni che qui 11 senatore Phw,la cade in gra,·issinio 
crro\'e. Vi sono degli alli e bassi delitti ptililici; :;i cospira in 
alto, n1a si cospira anche in basso. La storia dci ·vicini [H\f'.>Si, 
più ùella nostl·a, ci di1uo1lra che le cu:,,pira·z.loni poliliche non 
si forn1ano soHanlo nelle sale, UHI altrr:::.ì nei triv1i e nelle 
la\t•rnc. Vurri1 egli costringere questi ilnpiegaU superiori, a 
cui raccomanJa csclu:;ìva1ncntc l'azione della sorveglianza po· 
litica, ad l~sercil<1re diretla1ne11le la 101·0 aziout~ in queste 
basse re~ioni della cospirazione? Vorrà egli, se per caso (cosa 
che io $pc1·n non si \'erifichet·à) in una delle nos11·c princip<ih 
cillà ~i len1esse una cos11inrLione delle classi operaie, vorrà 
co~trinti1crc, tl\eo, l'intentlcnle genC'l'aic o ii sindaco di 'lueste 
ciHà, come 'forino e G()nova, di andare c.ssi ste.ssi ~ quei 
ritrovi? Ccrla1nc:-nte noi posso credé re; eppure ve ne sarebbe 
la nect!~sità1 se l'azione della polizia fosse ristretta a~l'impie­ 
gati di ordine superiore, co1nA fo vorrebùe l'onore,·o!e ~l!na4 

tort" Plezza. 
Io p<Jrlo opinione thl\ dalle pochi', parole che ho profcrile 

con~e~lH.~ chiaranìente che l'azione della 1>01izia polìl!ca rac:~ 
c.hiu~a nei limiti nt~i qualì Jere essere in pae:;e costituzionai<!, 
non può tornare odiosa nè .:~s~ere scredililta, e clu~ i ca1nhia~ 
1ncnli ministeriali pre\·cdibili non do\·endo eslendcrsi ollre la 
cerchia dell3 costituzione, non si puG le1nere che qut"sti Si 
tra~gano sero il canibiaru.f'.nto degli agenti incaric~u d~ allri 
1oi.nlsleri dell'azione della po\i1,i.a politica; e 1ìnaln1ente eh~ 
l'esclusione dl~t;H agenti inferiori avrebbe le conseguenze le 
più funet:-le; ridurrebhe all'ì1npotenza gFinJpie·rati inferiori 
costringendoli a funz.ioni che sono inferiori al ioro grado ecÌ 
alla loro condizione. 

lo prego quindi il Senato a non volei· ac.cogliert>. \a proposta 
del senatol'e Pleiza.. 

Pa.Ell'iZ.t... ll signor uiinistro ha dello elle la polizi:.. in un 
pac.se costilu1,iona!c non può.dh'enlarc odiosa, e perciò per~ 
òere la confid~!llZ:t di qualunque siasi partilo. 

lo gli farò n~ser\ are prin1a th tulto che que8t'odio por la 
poliiia politica è glù la:1to accu1nulafo dagli anni ocorsi~ che 
vi a])Lisogncranuo rnolti anni priina che possa sranire anche 
iu un pacst~ costituzionale; e inf.anlo la poliziR sui tleUtti 
or~lin0tri ne sari1 p<".r molto teni.po incagliata.. 

Ma poi non tln1111etlo anche in lf)'si generale che in un 11a"~se 
custihl:l.ionaJc la polb,ia politica possa r.ss('!re senta qualche 
parle ili odìosilil ~ perchè, come il signor 1uinistro ha del101 
questa polizia non si esr1rcilerù sui partili che sono permcs~i 

! dalla Costituzione. lu prego il Senato di osservare che gli 
agenti della polizia ordinariaiueule sono persone il più delle 
\'olle nil'nlc adatlate a ~iudicnre dove lcr1nina H limite dci 
partiti per1ucs~i, (~ do\'e incomincia queUo chi! si deve ere .. 
dcrc non per1nesso dalla t.:usliluz1one. Gli agenti della polizia 
ordì11;1riamcntc sono facili a prendere per oHrc i limiti ciò 
che veramente uon lo C, e 1nolte volle m~ttono l'allarme in 
una ciltà, in un pne~e e nel Governo. Ciò è già avvenuto 
molte \'OHe, e si riproùurrit certamente ~ino a che la po\i1.ia 
polLlica sarà affiùala a persone che non possono avere quella 
souuua prudcn1,a, quf'!ll<i. fine1.za necessaria agli agenti di po~ 
lizia politica, 

Il n1ioistro poi ha sog~lunto che coll'aggiuula darne falla 
alla legge ~i ,-t'rrebhe a ntetlere gl'inlenJcnti e i sindaci nella 

; n~ccssità di andar c5si, 11er csenipio, ne.ll'adunant'a degli 
op1~rai, di andr:r essi a i1Heslt~nre anche nel pae~c e o1: sorre­ 
gliarr. in l.utte le classi della ~ociclà <~ pérlìno nelle ca~. 

io non trort•.rei gravt~ ùiflìcol\il cl;ti i:orvegliasscro alle riu4 

nioni tlegli operai, 111a questo non è poi ciò che ho dello; io 
ho detto che quando \'~nga il caso cho cre<la il Governo ne~ 
cessario di arerc una sorveglianza più precisa di quella chl."­ 
la possono fo.r1~ ~l'inlcndenti t~ sindaci ordinariamente, allora 
è in sue n:ani di a.ggiungl'.re persone 1nandatc apposila1nente, 
o sct•.Hc appos.i1.a1n('.Dt:'.'. nel sito stesso per queslo genere di 
po\i:da. E qo~lle- persone che sono appunto scelle per questo 
genere di polizia, saranno persone che riuniranno i11 sè q11ella 
prudenza ciH~ abhisogna per quesla sorla ùi delitti; invece 
che le pcr . .;one che sono più .adattale ()er esercitare la polizia 
ordinaria, credo che, scnia loro colra, (Ua per abiludine e 
perchC scelte pelle quaHlà necessarie alla polizia ordinaria 
nii pare che possano n1ancarc di quel discerniinenlo che si 
addice allo scopo della polir.ia politica, e 1ni pare che si fa 
un gran da11no alla polizla ordinaria i1uando si voglia at­ 
tribuire a lei anch:! la polizia politica, perchè, co1ue 
<lict~Y~l, i.~ u;i fallo che nessuno può ne~are elle perdono 
in1n1ensan1enle aella co11fit.ll~oi:i det pubblico que.l!e persone 
che , per ragione tlel loro i1npiego, sono obbligate ad 
esercitare la 11oliì,ia politica, e questa perJita dì confir.lent.a 
che fauoo è a .:rave danno della poli1,ia ordinaria; to un fatto 
che chi ha serrito con molto ze:o un colorti polillco, non può 
ser~·ire con egual zelu un altro colore, anche tra queHi che 
sono l1er1nessi in un paflse costituzionale, e llcrciò non è pos­ 
sibile che 1noltL di questi agenti non siano per lo meno cam­ 
biati di luogo al can1hiar:1ti ùi Minlsh~ro, e ca1nhiandoli di SO· 
l'ente si fa un dannoi1111nen~o allapolida ordinaria, perocchè 
tutti sanno quanto sin prezioso un 101piegato di polìz.ia orJt .. 
naria, il qna.le a\·en<lo 11nph~gato n101to te1npo in un paese co .. 
nosce pcrson~lmente tulle Je persone che si danno facihuen.te 
ai delitti ordinari, pcrche conoscendole~ può prevenire molti 
delilli e tro.,·are fa('.ihnente le traccie di quelli che non ba 
l)Otuto impedire; e per conseguenza persisto neU'aggiunta che 
ho proposto. 



-14- 

SENATO DEL WWNO - SESSIONE DEL ]8:i] 

SCLOPl8. La C-0n1u>issione non polrebbe accettare I'emen- Pongo a i voti l'aggiunta proposta dal senatore Plezz», 
damentc proposto dall'onorevole nostro vtoe-presldente se- Chl l'adotta '•oglia. sorgere. 
nature Plezza. Ella sicuramente non pensò, che mal la polizia (Non è appruvnta.} 
in un regìme costituzkinal~, cereo testè accennava l'onorevole Sarebbe qui il luogu di mettere ai voli l'articolo come è 
signor ministre di marina e ecmmercto, potrà trascendere sta\o redatto dalla Commisslune, ma si presenta un nuovo 
ed essere Istrumento di un progettato fomite di seonvulgl- emendamento, ossia aggiunta del sigoor senatore Pineili, (a 
mentì. La Con1missione si aspettava in queste eh-costanze, io quale sospende ogni deliberazione del senato. L'agglunl:.t è 
cui por- Ia prlma volta dlseufìarne una \t!g~c d\ !:IÌcurci'l.a pub~ così concepita; v L'anonc delle singole autorità è ùetcrml- 
bllea, tutti ì votl sarebteco stati conformt nel sentlutentc di nata dalla sfera delle proprie attribuzioni. >) 

rialzare la m<lralHJ de}Paiiane precauzionale e governativa, Inviti) il senatore proponente a voler sviluppare questa sua 
quale è quella della sicurezza pubblica. aggiunta. 
Se te parole di Sìastmo che aceompagnauc ceru uffiil si PINE~l.1. L'onorevole peeoptneme ha segnalate alcune 

fanno risuonare nell'aniuio dì pcrsoru~ delìca.te e prudenti, sl csprosstoul che si possono ritrovare nell' artieulo del quale 
t.listoglierà I'tntenztone di esse dall'cccuparsl dì queste ramo si e occupato il Senato. 
importantissiino di pubblica tult':la. la nlia aggiuntu, sec()ndo il Inio 1nodo di ve>lere, p1·ov\·e1.le 

La fomnlÌ6Sl(Jn(! per conscguvnz.1 non fè1nc che vi possano piuttosto ;\ ciò che non fu conte1nplato, rispetto alle funiioni 
essere siniili pericoli ùi so,·,·erllltJri inlerni salariali da un degli agenti di pubblica sicllret.'l.a, che certamente non furono 
Gol'erno per dìstru~gerc l'inferno suo sistc1na. co1npresti nell'articolo, nei quali non si pnù supporre atfro 

L.1 Commissiane poi per non ripf!tcre .quanto si è già a.v- scopo che queJlo dt>Jla pubblka sicurezza~ nè si insinua una 
vertilo dal signor ministro di marina e com1nercio, mette sal- opinione òi"Ve-rsa oegl'indivìdui. 
tanto sotlo gh occhi del Senato l'inconvenienle massimo che Ciò tendt' ai.I invigilare r~utorità che è affidata ai sit:igoH 
vi sarebbt>, qualora, .attenendoci al •istema propvsto dal fnn:iìooari. lo mi permetto di segnalare al Senato un'altra inl ... 
scnalore Ple1.'ta, ~i facesse com(~ una specie di corpo a parte perfe1.ione1 l<i quale r:rvviso in qnes\'ariico\01 e per dirla qui · 
di p()lir.in. politica, di agenti ass.uluta1nente tenebrosi, perchè in ischietti termi11i1 la fo cunsisLrre ìn un aspclto di assoluta 
io non credo che sia nella possibilità di quei funzionari, ai centrali21,;izione, 
quaU il signor preopìnanle aftìdel'chllc questa :iorvcglianza di PBmli'lbBN'l'E. Lo prego tli osscr1'are che l'articolo è già 
poih,ia; Vale a d\re g\'inl~ndenti cd i sindaci, di atliV['rC· da VOtato:. dUIH)U{'. fi0[1 e pili question~ dl dimostrare Che l'ag- 
{ter sè soH questo servizio. giuula rla lui faU.a sia ttpporluna. 

Credo p('.r conse~n(~nza che bisogne1·cbbl~ stabilire un altro PlllVfiLI.l. Prej&Q il Sena lo a permeUermi di spiega1•e, che 
ramo di polizia conosciuta, aulorb.1.ata llal Governo, affincbè la mia aggiunla se puO avere qua(cbe oppu.rlunilà, l'ha uni- 
conos.cessi quale sar~bb<.>. il mio investigatore, ehe sape~si camente !JC1 senso di allontanare quC"sto scivercb.io Jll".ticol(} 
quale sarehlJe il 111io actusalore, e che non dovessi ten~erl:'. lii ce11traliz1.aziuni'1 il quale 1ni se111bra nascf'1·1~ dalla seguente 
nella Yici1i<1111.a di nn amico la presenza di un delatore, j espressione usata nt-H·'artico!o: L11 tufein ifrllapubfllica sicu~ 
Sicuramente se ia legge non pro,·ved~ in questa parte) ci rezza è affhlula al ntinistro dell'i11terno e sotto l'innnediata 

ricundurren1mo nei l<!nebrosl r11g1-1in della polizia del Con~i- sttn dipeudcn::a .. , 
~lio dci Dieci e dell'inquisizione s1Htgnuola. Pare, a 1nio modo di vedere, pot1~rsi in un 1nodo meno 

Per COftS(~gu~ru\a., S(' il Gore,rno (,~ stabile.sui veri i•rlncipii segrclo intendere la legge) confondere quelli) ehl~ 1'~ vigilanz3., 
coslitu·iionali, se si affida !:In agt':nli con8.;;ciu\i, se ['T rialza f! quello che è d'Hzione propria. l.a vigUant.a, n()n ,.i è dub- 
nell'opinione ftUhblica, se loro dii i n1c1.1.ì di polerc scoprire IJio, si osser,'a otl[1nan1c~nte ne.l J\linìster:i dell'interno, ma. 
i delitti e Ji 1iraticariu~ !:t puniiione1 il Governo non deve 1'8:1.ioue dt·~'c dipt>nJei•f., di1'f>I <'osì, s11ontaneamente dalle 
te111cre chl~ ~1 Yad:t contro Il~ s1w ìntrnzioni. attrìbuiio:)i tlelle rispe\1il·e autorità. 
In tutti i casi. poi rn;.d non si pQlrehbc aaunctt~re che non Ecco dunque come, lungi dal censurare u11a l-'Ol<Hione, la 

vl siano che le sornmHà dt un servizio Jj polizia, e cbe tutta quale sicura111enle pcl' lui.Li è massi1na, e per me somma- 
la parte operosa, la parlc più attiva rinu1nga nell'oseurUà, rneute \'Cnerabìle, ìl 1nìo en11)ntlam1~nto, se può avere qual~he 
che non sarebbe ~ee\"ra Ili sospetto e produrrebbe cosi un ot'JIOl'lunità, ha 'luc[la di fal' srn!irc che qui.In lo a! concetto 
sistema, non di lulela, zua. di coazione; non dì dJfe11a1 ma <li t~ell'llr1 icolo è bensì qt1C'llo di aderii·c, in ordine alla vigilan2a, 
persecuiione .. La Commissione per nulla dipartendosi dal pen~ al 1niuislero dell'i11ter110, 1na senza che dal 1ninistf'ro dello 
sierg, che l'amminislraiione dis.ieul'e21.a pubblica ne1gcrverno int('rllo sollar\t.o debba "Venire, 1u!r così dire, qt1eU'unica in1- 
costituzìonJ1le debl}a inlurmarsi àa quei princjJ)ij Jìbetali che pubit.neJ la quah~ mi pare 1levc s\are nella coscienza. e nella 
anin1ano lutta la macc.bina@,Overnativa, non potrebbt:amniet- aiioue deì ~ingolì funzinnari. 
tere questo principio, il qu<tle oltre che pugnerebbe contro In questo s~~nso a\e\•a propo~lo l'agginnla. L'a\lforità d~lle 
quei dettami che ci paioc10 più .iavi, lascierebbe vn.a gran funziùni clJe si <•sctcita ùa.l Mìnislt•ro n• lll'! 1•ro_prie .attribu- 
parte all'arbitrio di un potere discre1.ionaie che essa 1100 è 1.ìonl, fa l>enli1·('1 a n1i() avvis(), che la gerarchia vuol niante- 
per nessun \'erso disposta aJ. aceo~lit!tc. ut.•rc l.1 vigilanza, n1a qu:u1to all'aziouc, essa non deve aspel- 

PLBZIE.~. Don1ando la parola. lare l'irnpul~o, nlit deve proceder(~ d:.. qut'l carattere. di cui 
Molte i;uci. Al voti~ ai voli l cia;;cun fu1r1.innario è ln\'fr~lii.o. 
-...w.li'tDw.~Ta. Siccome ella ha t;ià parla1o due volte, io Mi ~i l'ispnudc che l'<Jrticolo dice: " nella confo1•mità pre~ 

non pos.so più accvrdarJe la l}aro!a; se insi&tP però, Jneltt>rò scrilla da'ìc di~1~,,~\d(1ni eh"' s~guono. B 

.ai voti la Slla doo1anJa. :\'l:i, ronH' il Sentilo pl)~ri1 !"-Corge1·r, l'.1 rnìa non è ttllistione 
PL-&7.z&. t:.hiee:go al Sen{llO ehe n1i accordi la facoltà di 1 di 1nafl'riak azior!L~, bensl sta uel vrincipio; perocchè nù 

parlare uuoramenle. i, seu1hr:i d1e arg:·,n1er.h:iH\o ~P1n1nlo da qui!lli} eh{~ venivasi. 
.. 11.1u~110E~'l'~· Chi crede che si debba 3ccordare per la 'i S.\'(.J{it~u·;o diJ,ll'<H1or~\·tJ1c n~lah;rt.·, men1bro ii ella Con11nìssione 

teria Yolla !a parfil.a a\ seriatore,Ple:r:1.a1 \"ogHa so1·gert. I sopra que~ta. lcg~C'; ~~ ~nello s(a.lo di un governo cosUta:zio- 
(JJ Senato-non .acconserde.) n<ilc che l'ai.ior~c no1! si e;:,ercil.a stm1ilicemcnle per nna 
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specie .t'mstnuanone Superiore. QUC5lOi che C Iocsc lFl prin~ 
•cipio cutmc in ogni guveruo, mi sembra poi C<tSÌ pruprlo di 
un governo coslituxiouale, da nun essere prctermesso ; quindi 
se vi è modo <li Iure pìù chiaramente ciò risultare i crederci 
che sia utile di farne oggetto di un'aggiunta alla legge. 

PRESIDENTE. Domande se l'aggiunta Pinelli C ap- 
poggiata. 

(Non è appogglata.) 
Pongo dunque ai ;'tlli l'articolo secondo. 
Chi approva quest'articolo voglia sorgere 
(È approvalo.) 
Viene l'articolo terzo. 

diiioni ùi pruvvcnimcnti straordinari, lmprcvlsn, dehbasl 
I istantaneamente deliberare. In questa urgenza Impertosa n 
Senale ha, o no, il dlrltto d'intraprendere una discussione e 
ùi vnta re ? Certo che sì. I':. senza bisogno di pubblicare da 
prima un apposito ordine dcl giorno. D'altra parte, il pub­ 
blico sapendo che vi è una seduta nella quale deve fisaars! 
l'ordine del pinrnn della medesima (ornata, se gH talenta vi 
tntcrvtene. 

1 s"1gnori sena lori oltre a cii) sanno che ncu'arvìso loro di-. 
strfbnito a domicilio era scritto : Ordine dj!t giorno: St11b.r­ 
lin1ttnlo tiella discus.~ione e rlelle materie che dovranno 
trouarsì. 

Qui cade in acconcio dì stabilire se gli articoli 4·, 5 e: G dei i Fu on avviso vngu ; ma se non si è potuto rendere più pre- 
progetto ministeriale debbano o no lrggersi. Tutti hanno sotto I cìso, non è certo per colpa dcl presidente nè della maggio­ 
gli occhi questi articoli, che non furono accolti dalla Com- 1 ranza det Senato, OHI. stbbene di coloro i quali ieri, prima che 
missione, come aggirantisl su materte regolamentari. Il Se- 1 tosse compiuta la seduta, non ostante che sì trattasse appunto 
nalo debbe. dunque deliberare se. o no, essi debbano leggersi dì tale materia, hanno abbandonata la sala e ci hanno posto 
e sottoporsi a discussione uno per uno. nell'Impossibilità di deliberare su quell'ordine del giorno. 

DI 8&.t.llW.ll:O .&t'llill'[IBA.LI:. Ma tutti gli articoli soppressi, 011: IFOB1'1.•BI. Non Dli se1nbra che l'urgenza sia stata. 
opput'e solan1enlc questi tre articoli~ deliberata nè sia\'Ì per oggi. Ad ogni Ol<Hlo, limitandomi a 

PllE~IDE!'liTIE. Dall'~rticolo 3 all'articolo 6 del progetto ciò c.hc n1i c.oncernc, e non trO\'anilomi fin d'ora in istalo di 
ministeriale, l'opinione della Commissione è che debbano disculcre (' votare, do1nantlo la pcripissione di astenermi 
tutti r.:;serc soppressi. Se il Senato stin1a che debbano essere aella presente seduta. 
lelti, è segno che vuol suttopol'lì ad un<.1 d.iscns~ione; chè se PRE81DE"1TE. li Senalo confiùenzìalmente era avvertilo 
li considera dl 1natcria rc11:ola1nentarc, allora si passe1·ebbe che quest'oggi la ùiscnssione s;\rebhc \'('.rsata su quesla legge. 
direlta1nenlc all'articolo 3° della Commissh)ne. lo non tlebbo D'aHra parte C doyer mio di mantener ciò che il Senato Ila 
leggerli se prin1a il Senato ciò non istabilisce, perrhè ruso già stalJilito. Esso ha deliberato che debba-discutersi questa 
nostro è di leggere e disculere gli articoli che la Conttuissione legge. cd io debbo continuarla. 
ha proposto. Essrntlo stato pertanto stabililo eh{' gli a!'licoli soppressi 

P&.l.L&TICINI JG~A.7..IO. lo sarei d'opinione che questi dalla Commissione non debbano leggersi, io passerò a11a lel- 
arlicoli non s1 dovessero lcigere, a n1eno che qualche senatore tura dell'articolo 3·1 della Commissione: 
facesse apposita istania. ,1 Gl'ìnl.endentì dirigono il servizio di pubblica sicurezza 

PllE81DE1'ì'l'E. E appunto quello che il presidcste diceva. nelle rispettive provincie gotto la di~ndcnza dell'intendente 
J1 volo della Commissione colpisce questi arlic(t.l\ come con generale della tHvisione ilIDminis.trativa, 
tcnenli materie regolamentari; & adunqn;~ irregolare il lcg- <( L'inlentlenlc generale fa le f11nziuni ù'inlcndente nella. 
gcrli se non vi ha in pro11osito una deliberazione. -provincia in cui risieùe. 

Una voce. Slccon1e mi pare che tulti non erano pre\'Cnuti "Nelle città di Torino e di Genova il ser,1izio medesimo è 
su questa legge,così avviserei che se ne desse lettura. affidato. sotto la dipendenza dell'intendente generale, ad un 

PBESllJE'.'llTE. Se ella fos.se giunta a!li\ Camera più soUc~ funzionario che porta il titolo tli intendente di pubblica sicu- 
citamente, nvrrbhc udito che il ministro dell'interno aveva rezza. N 

già fatte le stesse osservazioni1 onde trasportare la discussione G&.t.•T&.G!'lile, tninisfro dell'interno. Domando la parola per 
ad altra lornata. fare un'addizione alla prima ctl alla seconda parte di questo 

Malgrado ciò il Senato ha creduto che si polrel>be comin- articolo. Per tale efTelto chiamo l'altenzione del Senato sul- 
ciare quesl'oggi tal discus.sion(~. l'arhcolo 7 detla Commissione, dove è detto rhe in tutti i co- 

DE FOB.N.t..BI. Do1nantlo la parola. munì che non sorto capoluogo di (ll'O\'incia la cura della 
PB~!llUE1'ì'l'E. Non hasta che un solo' senatore <licbiari pubblica sicurezza è affidata al sindaco od a chi ne fa le veci. 

di non esser pronto ad emettere un'opinione, bisogna che ciò Ammette .a.dunque la Commissione il sistema. del l\lình;tero, 
sia dichiaralo <lalla maggioranza del Sl•naro. che nei ca_poluoghi di proYincia la direzione della pu.bbHca 
Dll PURN .. a1. Poichè l'os.ser\•aziorie. è stata sollevata ~icurezza non sia data ai sindaci, ma bensì all'intendente; 

dall'onorevole collega che mi ba precedulo, io mi vi a~soclo quindi crederei utile <li spiegare questo sislem;1 coll'aggiunta. 
pe~ inl"ocare i! rinvio di questa discussione a don1ani) peroc4 di queste parole: invece che è dello in questo arlieolo 5°: 
che credo non et•rare asserendo che la maggior parte de, col- '( Gl'intendenti dirigono il servizio dì pubblica sicurezza nelle 
leghi, com'io,. non vi erano preparati, come il mioisLro pure rispettive provincie, • mi pare che si dovrebbe dire: l;J eser- 
dissc non esserlo1 e nepput•e lrovat•si ad. avere sott'occhio il citano l'autorità politica ueHe città capoluogo della provincia 
lesto della proposta legge. Aggiungerò J'ioconvenieate del e dirigono il servizio,)) ecc. 
non essere il pubblico avvertito nei soliti affissi della discus- a.&.tJLI- lo domando la })arola perchè l'orrei si SQ(ll)l'imes.- 
sione così importanle ed interessante che oggi fosse all'ordine sero le parole seguenti: ({sotto la dip11ndenza dell'intendente 
dcl giorno. generale della divisione amministralit.a. n 

P&E81DEt'llTE. Come ciò ìmpliebcrebbe non solo una Alcune uoci. Queste parole si trovano nel 3" paragrafo. 
censura al presidente, ma al Senato intero, credo mio dovere fil.&.lll.1. Sono nei paragrafo pri1110; ma il 111oti1·0 per c:ni 
di rispondere a qu4'ste osservaz.ionì. io vorrei questa soppressione si è perchC (sicconu:! si suppone) 

1 nostri ordini del giorno de~iono certamente rendersl si prevede l'icina una legge colla quale le provincit~ s3ranno 
·noli al pubblico Ma può ùeo avvenire che ciò risulti irnpra-- 1. dichiarate indipendenti l'una dall'aifra, e che perciò verrà 
tical)iic. Occorrono nel Senato circostanze in cui, per c·on- t meno l'autorità del\'intendente generale in lulte quanle le 
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divisioni. La previdenza è stata data agH uomini per qualche 
fine, e rer conseguenza, quando v'ha una voce sparsa in 
tutti i Consi~li provinciali, ml pare che non si debba preter­ 
mettere, e lasciare un articolo che diventi poi imperfette. 

"it T01T:R, u1 it1 istro di u1arina e d'1f[Jricoltllrn e eommeveto. 
La previdenza è certo una vl rtù ccnslderevnltsstma, ma se il 
Ministero non avesse proposta la l"gge come ò redatta, o non 
si fosse opposto nlln redazione della r'ommtseìone mentre 
aveva linteudlrnento di sopprimere gl'lntendunti generali1 il 
utn.stcrc certo avrebbe errate contro questa lcgge,e sarebbe 
degno ùi censura, ma io credo che non sia caduto in simile 
errore. Una parte delle cose che furono delle dult'unnrovole 
Sauli forse si verifichrranno; ma per quelle che riflett~ l'a­ 
zione degl'inler1dr·nti generali sulla sicurezza pubblica, quando 
le idee dcl ~lìnislero vengano dal Parlamento accolte nelle 
riforme ammiuistrntive che il Mini~tcro intende di sottoporre 
alfa discussione tiri Parlamento, vedrà che si conserva la ca­ 
rica deg!l intendenti generali corno una c.u-ien amministrativa 
ìnsleme e politlca, credendo il Minbtero elle sia non solo 
utile, ma neeessarto il cuncentrare negli uomini più lntclli­ 
gcnli le funzioni più alte della sicurezza puhhttoa ; crede 
quindi che t'emendang-nto dell'onorevole senatore Saull art· 
drebbc dire ttamente con I ru all'idea di riforma amministrativa 
che il Ministert• sottoporrà fr<1. hre,·issìnio lempo alle discus­ 
sioni parla1nentari. 

M&llLI. Le s.pi(•ga'l.ioni date dal Minh;lero tolgono ogni ntio 
dubbio. 

iijT.a.ea.. Do1nanùo la 11arola. 
llll~lilltE~T•: r.a parola è al St~nalot•e Sla1·a. 
lijT&.D&. Ho presa la parola per parlRre sull'aggiunta (Jl'O­ 

posfa dal n1i11i~lro dell'inferno. I.a Cornmissiane non la cre­ 
deri•lille lll'Cf'~Saria; lultavia SC il Sf.~1ato per 1naggior Chia­ 
f('1'."l.a creiJerà convrnirnte di adoltal'la, la ro1n111issione non 
ha difficoltà di accettarla. Le ra~ioni per <'"Ili la Corn1nissione 
crede che possa esst•re non necessaria, le desnmc t!all'arlìcolo 
2" già ''olalo. In quesl'art:colo sta ~crit!o che • la tutela 
della puhblic~ .:ie11re1.1.i\ ~·· ~iflidala al Ministt•ro llell'!nt('rno, e 
sotto l'i101ne!liala sua dip1•ndi•nza ù 1•:-;1~1·cila!:i per ordint:> ge­ 
rarchico 1l:1:.;l'i11tt~ndenti .generali, tlc16l'intendcnti, dai sinJaci. 
<la:.i;'li as~cs~nri ed 1i ('!•lltrnis-.ari; ·l ([!testa i• la ragione per 
cui Uf'll'i\rtico1o :1n della Cornrnis~ionf'. a differf'1u.a di tfUanto 
si conh.'ne,·a n1•1l'<ll'liColo 7n cl~·l (ll'O\.!r.1to 1n\11isleria!e, si sono 
IIH\SSC le paru\1~ 1·,;wrcilano l'artforità pulilicr1, µerchè l'esrr­ 
c'zio Pra già attribuito dall'articolo 2°, a difTeren1.a di quanto 
prrscriye:va l'articolo 2° del progetto ministeriali~, in eui si 
cJav:l sin1ì!e attrih1nione a~l'intendenli. 

J.a Commi~sionc nell'articolo 2° ha già attribuito l'eserci1,io 
Ueli'amministrazion~ della polizia a~l'intC'nileuti, ai sindaci, 
ai;;lì assessori, ai co1nmissari; per qnesle ragioni non crede 
JJiù di dovrr ripetere nell'articolo 3() le parole ~ t\serrilano 
l'autoPilà politica nelle cillà ~ nt'llc pr(n·incie capciluoghi, , 
pcrchè qn('\lo (· già dello nt•ll'articolo precetli~nte. Atl ogni 
inodo,conie 110 avuto l'onore di sìgnificare,se il Sen;ito crede 
che prr ma~giore chiarezia sia convenientr di aggiungere an­ 
che alParti<'.nh1 :F IP parok: ri t:d esercitano l'autorità poli­ 
tica nelle cillà t~ nelle provincie capoluoghi della divisione~ • 
la Commissione, ripeto, non ha difficoltà di accellarle 

c,1.1.-w&G!'lìO, uìlniMro clell'interno. Quantunque le cose 
ora dette dal siynol' sen:1tore Stara ~iu:il.ifichino pienamente 
come la Conuuissionc vada d'accordo co~l'intE~ndin1enti del 
Mini5lero, io crederei lulta'\'ia. più conveniente di aggiungere 
le p:irole d<& inr proposte all'articolo in discus~ionc, in quanto 
che nell'articolo precedente si parla in massiDHl del per.5onale 
eui era affi1lata l'am1ninìstraiione della pubblica sirurt~zza: 

ora a misura che fòi avanza nella legge si viene alPapplica- 
1.ione1 ciDC ai capoluoghi di pra11incia~ quindi ai comuni. • 

Parn1i pertanto che sia utile il fare una esplicita applica~ 
z.ione della 111assima conlen11ta nell'arllcolo prcccdcntc ai 
capoluoghi di pro'1·iucì<1, dichiarando che in qnrsti capoluo!rihi 
l'an1ministr: zir.nr, dt•lla sicurezza pubblica è diretta r affidata 
agl'inlPn1lcntì. 

PRIHiìi•DEftlTI!:. lo pongo in prìnH• luogo ai voti Paggiunta 
che il rnini~lro llt>ll'ìnlcrno ha propn5f(1 rcr ìl 5 fB dell'ar1i~ 
colo c11c ci occupa. (V. sopra) 

c.hi approva quest'aggiunta, voglia Jc,·arsì. 
(t; approvat:i.) 
Pongo ora ai voti il§ ·1 °così corretto. 
Chi lo approva, voglia sorgere. 
(Ìl approvalo.) 
Al§ ':!0 dcl primo alinea si fa anche una lieve aggionta; essa 

è: • L'intendente generale, » ecc.; quindi segue: • e nella 
provincia in cui risiede .... 

C_bi approva qucsl'aggiunta, voglia lc\'at·si. 
(E approvata.) 
f.hi appl'O\'fl il § 2° così t.•1ne11dalo, voglia le,'arsL 
(È 'approvalo.) 
i1 § :1° Nelle città di Torino e di Gr.n<n'a il servizio mede­ 

simo è affidato, sotto la dipendenza tlf"ll'intendcntc generale, 
ad un funzionario che j)Orta il titolo d'in(endenle di pubblica 
sicurezza. • 

DE C&RDE~..1.s. DotuanJo la parola. 
PRIUil•DEftlTIE. La parola è al senatore De Cardenas. 
DE ..-:.-.aoEN&.li. Proporrei una piccola 1nodificazionc, 

tanto per non aver bisogno di una legge ''cnendonr il caso; e 
caml1ic1•ci quest','1.rficolo co)à <H'C dice: " nelle c1tlà di Torino 
e ili Gr.nova ,. ponendo: <(nelle cittì1 ole verrà prescritto d:l 
dcc1·cto reale, il s1~rvizio sarà affidato solfo la dipenden7.a dcl­ 
l'intcndcnle generale, » rcc. Soi">liluirei le parole Ol'e verrà 
pre.~crilto <la decreto f"ale alln limitazinne preci5a di esser~ 
soltanto Genoinl e 'l'orino. 

PllE!iilIOIU\ITF., Il senntore Ile Cardcnas rorrch\Jc aggiun· 
gr-rc all'n1nruinisfr3zione delle città tli Genova e Torino, 
qucl!;1 di tulle• quelle cil!ù nelle quali il (:oreroo con regio 
dcr,rcto VlJll'S~e s!a\Jilire quc~t'eccczfcHlt~. 

D_omando in primo luogo s'~ tal<~ aggiunta è ai•poggialn. 
(E appoggia!:~.) 
Gtl1;w ... G~o~ ·1Hi11i.~tro rlf'gli intenti. CreJo d1c non sia 

necessari!! (llH~sl'ad(lizion(~ e la ri~f~rva di lale facoltà al Go­ 
Y(~rno, in qt1nnto /:In~ l'1~spcl'icnza ha llìrnostralo che se è ne­ 
cessaria 11n'antoril.3 spf'ciatc a questo riguardo, ciò è per le 
città di Genova e 'l'urino, e che, arlìdato questo ser\'i1,io sen1- 
plic('me11tr ;Il 1·apo tl0ll'::unn1inistr:w.ione lor.;1.Jc, ~i soddisfa 
pit•11<.n1cnt;·~ ai hi:;ogni tlrl 5Ct'Vi7.io. f.uonde rredcrci Inutile 
di propo1·re al PaJ'la1ucnto di au1nenlare la spesa di sicurezza 
puhblic:1 la quali• •~ già 1nolto considrr1'vole. 

SC!LOPIN. La Commissione non ha altro che aù associarsi 
all'opiuionc t!el signn1· n1inistro dl•ll'inlcrnoi il qua\c1 quan­ 
tunque 1·apprrs·~ntanle de! pole1·e es~'<'Uti vo\ conosce cosi bene 
i lintiti delh! ,·arie prerog:iti\'C', da scorgere, c'Jmc noi, il pc~ 
ricnlo che Yi :o;ar~bbe a lasciare che qnesle cariche si aumen~ 
tassl'l'l.l p~r .;rinplict~ allo del r11e(lc~in10 potere. 

o•: c.1.so-.:~.-1.11. Cl'rta1nenlt~ il potere esecutivo non po­ 
trel.ilie creare uuo\'i i1npir>ghi ~cnza che gliene fossero aperli 
i UH'ZZi dal Parlamento nazionale. E ~nn·bhc scmrlicen1enle 
per dctcrn1ina1·r in quale~ località <lbbia da es.;,ere esercitata 
da un intenJcntl~ l'a111ministr;u.ione della pubblica sicu­ 
rezza Q11est'articolo poi io lo propoue:\·a con1e un precedente 
ad altra pr(,posizione per articoli succC':ssìYii dove si tratta 
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della prescrizione assoluta, che è soltanto nei capolnt1~hi di 'OELL."- TOBB.a. Pare che le ragioni addotte dal ministro 
.provinf•la che vi possono essere assessori ; perchè sarei stato abbiano gr;Hl pes». 
allora nell'intenzione di proporre qualche aggiunta per sa~ t; sTt.B*., Nel suo rapporto la Comunsstene ha. indica.tfi le 
pere se ogn\ \ocaHtà ehe 'Volesse fare la spesa potesse avere ragioni per cui <''l\'isò di 5ostituire gli asse.ss.ori al eomnlb- 
un assessore quando lo credesse della sua convenienze. sarì nelle dttt1 dove risiede lIntendenza.: ed è perehè questo 
•••BIDENTR. Pcngo t'.l.i \'oli t'cmendamento Dr Ear- nome le parve che meglio conseguisse lo scopo che si pro- 

denas, pone, che è quello di rialzare l'eserclsìo e le funzioni di que- 
C~1i lo approva, voglia sorgere. sti lnlpiegati; come anche percbè, trattandosi di città capo- 
(E rigettato.) luoghi residenza delle tntendearc, s.embrò nctesf,arlo ehe vt 
Pongo ai voti il paragrafo terzo delr'articolu 3. fosse una differenza 'ra queste città e gli ~lltl'i luoghi in eut 
Chi lo approva, voglia alzarsi. si ritengono i semplici commlssarì. 
(È approvalo.) Quanto poi al dire che si aumenterebbe il numero degli 
Debbo ora porre ai Yoti l'ar\ico\o 3 per Inucro. assessori, ì quali perciò e richiederebbero maggtor Sp~Sa, o 
(Il Senato approva.) fnrcbbero si (essendo in numero maggiore), che invece di 
Leggo l'articolo 4: aCC\'('.SC('.r('. ta (n'(l\)ria tmportanza fosse diminuita, la Con1mis~ 
11 In caso di assenza o d'impedimento supplisce ad ogni stono risponde che si potrebb~.ro di questi Iare anche -vari~ 

inlendente generale} per le cose eetatlve alta pubblica stcu- categone. Qu~i cli Torino e di Genova ne formerebbero una ; 
ressa, H funzionario che ne fa le vecì nelle altre sue nttribu- quelli che si stahilirt~hb(•ro nelle altre città capoluoghi di pro- 
zioni amministrative; ad ogni intendente di provlnera sup- vincia potrebbero essere tli una categoria inferiore. Per la.I 
plisce un assessore di pubblica sicure1,1,a. ,. n1odo si l'imcdit~rf'hbe a 11ucsto ìnconrC'nicntc della spesa P 

Se nessuno domanda la 1>a.rola .. , della rih~\.·ania delle loro funzioni. 
Cl•B&RIO. Don1anderei la parola ticr una sentplict>. os- C)OLLI. Mi p{<rc. eh.{', l'arlidare :\ con1111issari di polizia nei 

scr,·azionè di stilt~: mi 1iart~ che sarebbe me.gllo il dir<~: .~up· capoluoghi di proYincia I•~ funiloni di s.ieure1:i.a 1~ubbUca s.a- 
plisce au~intendente generale1 e quìnJì all'intendente di rrhhe poco conn~nientc. Proporrei perdi• che l'artj&olo-4 
pr09incia, senza dire atl ogni. fosse redatto 11~~1 1nodo seguente : 

C&L..-&.Glle, ·nlinis!ro dell'i11tcrno. Quest'articolo 4 è e In caso d'assenza o d'imprdimento ,supplisce ad ogni in .. 
pienamente consenlanC'.O al 3iste1na adolta\o dalla Comn1is- tond1~ntc generale" ;ul ognì ìnt<-ndentl~ di provincia p('r le 
slonP. per surrogare in molti luoglli gH assessori ai comrnis- cose rt:l;:i\i\'f' aHa pubblica sicurf'ZZa il funzionario che ne fa 
sarii, quando invece il Governo si Ii1nitò nel suo progp.lt(1 <t te Y',·~i nelle SU('. i\tlrihl\'l,\()fii an1nlinislrati'llt'. n 

conservare gli assessori per lt~ città di Torino e di Genova. Così sarebbe ri\1arato a tutto. 
Questa parola adunque involvt~ con sè tutte lt~ conseguenze ! PBIU!llDENTIL Gli intendenti non hanno sostituto. 
ùi un intero sisten1a. Quindi io crederci di dovct fare qual- cor..1.1. Ma quando sono assenti, qualcheduno regge le 
che o&servazione a tale -riguardo. Mi pare che la nomina di ìr1tendcnze. 
tanti assessori quante sono le provincie, porti con sè l'au- st::LOPJlt. Quando è assente l'intendente, llCJ' lo pìlÌ 11! 
1neulo di una spesa; poichègli assessori hanno, co1ne \lcrsone &ll<'. fun1Joni sono dcvolutl'. l\l st'.g1·clario. 
di grado più elevalo, un 1naggiore stipendio, e per couse- la Con11nission1~ Jia crr.ùuto che nou foSS\'. cQnve,niente ehc 
guent.11. la spef.a eut dnvrcbb\~ sottostare in siffatto s.iste1na B a.nd1{~ \\', funzioni di \lOli1.la si rimettesH•ro al sf!11ir('.la.riq eh(.• 
Go-verno, sarebbe mo1to superiore a quella che per ora possa rt~gge interinalnH~ntr.. 
essere applicala ad un si mite ramo di servÌ'l.io. Se non che t!OL•·•· Se n1i C permesso, dirò che n1i pare essere pili 
questo sistema presenta ancl}e difticolta inlrinseche. Gli as- convr.niente el1e le funzioni siano aflìdafr. al segrr.lar10J che 
sessori nelle città di Torino e di Genova fanno 0Ui1namerit<', ad nn sen1plic~ commis.sario di polizia. 
il loro servizio j quinlli il GO\'ernn non ha che a lodarsi del La Com.n1iss.ione aveva cre\luto di 1neglio rin\ediarc pro- 
loro zelo e dell'operosità con cui attent.lono al disimpt~gno punt~ndo un as.sessorl~1 1na le osst~rv.azioni del rri.Lnistro tni 
delle loro funzioni. !\la non è men ,.·ero perb che non pos- sembritno a\'Crc gran peso; moth·o per cui porto '1.\'Y)So chn 
SOD.o fare per i\ loro grado più ele\•ato tutto quel settVizio che fra i due inconvenienti sarebbe n1cgHo scegliere quello che 
farebbero semplici commissari. affida al scgrctArio il disimpegno dt•Ue funzioni di puhbli~a 

Vi ha di più. Gli as.sessorl attuali i quali, pei riguardl \()ro sicurezza. 
dovuti, vengono conservati, furono scelti quandu era in vi~ s-.t.-.'W.t..&!!lu, lHinist.ro deU'interno. lo ho preso la parola. 
gore la legge, la quale prcscriV('\'a che fossero 11{':rsonr. lan~ 1ier melterC'. in a''''erlcn1.a H Scnatu (daeehè s\ è g\i'- elev:ita. 
reale. quale.be discussione relativa all'intendimento ehe {lossaavere 

La legge che sUan10 discutendo pare, se non erro, che di.. il Ministero intorno a pl'ogetli d'organizzazione a1niriinislra..; 
spenst il Governo da questa condizione nella scelta deglì as~ tiva) che anche a tJucsto riguardo \'Olendosì togliere quella 
sessori. Egli è però certo che quando altri commissari di po~ i1n1nensa cenlrali·lt.llzionc che ora t~siste, sarà necessar·io di 
lizia siano elevati al grado di assessori, non a.'1endu tutta-via au1nentare rautorilà degli intendentl delle provincie. ln quc~ 
la qualità onde sono forniti quelli che orti disimpegnano il sto ca~o ~ari cilandio necessario di applicare a cia.sel1eduna 
servizio di Torino, in tal caso non si eleverebbero i commis- vrovincia un vice-intendente. 
sarl di un g~do, ma Si abbasserebbero gli assessori, lo che Certamente io non posso dire c.he lo svol~ilnento di 
certamente pub ecci\are gra!)di suscettibilità. Questi sono i qoesla proposla del Ministero Jlossa riuscir tale da essere 
prlneipa1\ motivi pel quaH ìl Ministero crede cl1e, toltone ì .'lccolta dal Parla1ncnrn; n1a, o sia elle \'enga supplito l'inlen- 
più importanti ser\'bi dclfe due città Torino e Ge11trva1 sia il dente da un vice-intendente o da un segretario, io non avrei 
caso di· a.mmettere nelle provincie dei semplici commissari a diffieoltà d~ accettare \'emendamento Jlropuslo dal signo1• s.e~ 
vece di assessori. Quindi pregherei il Senato (In questo pa- nalore Colli, il quale sempHtica di 1110\ln la ques.Uooe che s1 
ragrafo che il Ministero adotta come fu redatto) di vnler sur· è sollevata sulla l·onvenicnz.a di nominare assessori piuttos(o 
rogare alla parola assessori la parola conttnissari. che con1missari; la cosa resterebbe in sospeso fin tanto chC' 
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si veda se gli intendenti siano rappresentati o dal segretario 
(su di che sorsero e sorgono molte lagnanze), od invece da 
nn vìee-tntendente. 

Dicendosi quel (nnzionario che ne fa le veci, ml sembra 
che nulla a tale riguardo vi sia da ripetere. 

PBESIPENTIH. Il ministro dell'interno avendo adottato 
l'emendamento del senatore Colli col quale si surrogherebbe 
alla parola conunissari quelle di funzionario che ne fa, le 
veci, io debbo porre ai voti questo emendamento. 
(La votazione è duhbiu.] 
La prova essendo dubbia, debbo fare la controprova. 
&LFl8BI. La pregherei di voler ripetere le espressioni 

dell'emendamento Colli. 
PBE81D~NTE. I termini ùeU'e1nenùan1ento sono questì : 

a Ad ogni intendente di provincia supplisce il funzionario 
che ne fa le veci. 1t 

SCLOPl8. Le ragioni per le quali la Conunissionc fu in­ 
dotta a fare quel cambìamento erano ragioni di sistema. Ora 
le rivelazioni, le previsioni che ci vengono accennate dal ftoli­ 
nistero certamente possono smuovere l'animo della Cotnmis­ 
slcne, perchè siamo ora sopra un terreno sul quale non era­ 
vamo allorquando si elaborò il progetto. 

Stando alla enunciativa. dcl signor ministro, e posto che 
questa ~nunciali\'a poi si traduca in fatto mediante una legge, 
le consideraiioni che hanno determinato la Comm\ssiunc a 
cambiare ti progetto cesserebbero nella maggior parte, In 
vista di ciò la Comrulsstonc non può prendere una negativa 
assoluta e si rìniette alla saviezza del Senato. 

llTA.R&.. Prima di venire a votazione, pregherei il Senato 
di avvertire alle conseguenze dell'emendamento proposto. 
Le conseguenze <li esso sono due. La prlma si è che vien 
tolto almeno in parte quello che si proponeva la Cummlssioue 
di ottenere i cioè che in tutti i capoluoghi in cui vi è un in­ 
tendente vi debbano anche essere assessori, e allora si ri­ 
torna al progetto ministeriale, secondo il quale nei capo­ 
luoghi, residenza d'Inteadente, non vi rimangono più 1icr lo 
esercizio dell'amministrazione di pubblica sicurezza che i com­ 
missari. La seconda conseguenza è questa, cioè : che dicendo 
sarà supplito l'intendente dal funzionario che ne fa le veci, 
flntantochè il sistema non sia cambiato (ciò che non è ancor 
certo) ricadremo in quegli inconvenienti che la Comrutssìone 
volle evitare, e clic anche il signor mtnlstro dell'Interno ha 
riconosciuto , cioè che le funzioni tlell'an1rninistrazio11e di 
pubblica sìcureasa, in caso di impedimento od assenza del­ 
l'intendente, saranno esercitate dal semplici segretari. 

Ecco le conseguenze che derivano dall'adozione dell'emen­ 
damento che vi si propone, e sulle quali è da avvertire prima 
di venire ad una votazione definitiva. 

DI eo .... E&Jllo s1.1.e111To. Stante gli ìneunvenlenti in­ 
dicati dall'onorevole preopinante, mi pare che sarebbe bene 
rimandare l'approvazlone dell'articolo &. posteelcrmente a 
quella dell'articolo tO, il quale stabilisce 1 che in ogni capo­ 
luogo di provincia, " ecc. 

a.ai.1.1. Domando la parola. 
eoLLI· !\li pare che l'emendamento essendo già stato vo- 

tato ••..• · 
PBE81DEl'ITE. Si deve ancor fare la controprova. 
t:l'OLLI. Mi pare che i dubbi mossi dai signori membri della 

Commissione non abbiano quel fondamento che si verrebbe 
loro attribui re. 

Per aura parte mi pare che il funzionario il quale supplisce 
all'intendente nelle sue attribuzioni amministrative deve es­ 
sere capace di supplirvi anche nelle altre funzioni. 

lil..l.t.LI. Faccio un'osservazione. L'articolo 4 dìee . ~ lu 

caso di assenza o tli ìmpedlmcutusuppltsco ad ogni intendente 
generale, per le cose relative alla pubblica slcureaza, il Iun- • 
iionario elle ne fa \e veci ... Questo va benissimo, ma mi S(',ln- 
1.Jra che potrebbe arrivare il caso che la poli1.ia fosse nt~llt~ 
n1ani tli un iinpiegato affatto secondario. 

PH•:s101-:NT1<:. Per ora non si tratta che tlcll'e1ucnda­ 
n1ento proposto dal signor 1ninistro dcll'inlcl'no. 

G,t..LLI. Allora 1ni riservo. 
P&•:••o:a.:R1T.a<:. La prova delrcrnendan1enlo dcl 1ua1·chcsc 

Colli è ri1nas.ta alquanto dubhìosa, e p~r const~gnenza io devo 
fare la controprora. 
- Chi approva l'en1cndamcnto Colli, -yoglia alzarsi. 
(Ìl approvato.) 
Coll'e1nendan1ento già. <.\pprova.to l'articolo 4è ridotto neHa 

seguente forma: 
a In caso di assenza o di in1pedin1cnto su1)plisce ·ad ogni 

intendente Henerale e ad ogni intendcnh~, lH~r le cose rela­ 
tive alla pubblica sicurezza, il funzionario cht~ ne fa le vt~c 
nelle sue attribuzioni an1ministrative. » 

Chi :i.pprova quest'articolo 4~ voglia alzarsi. 
(Ìl approvato.) 
Ora leggo l'articolo 5: 
u Gli intendenti generali nelle divisioni e gli inlcndt~uli 

nelle provincie possono en1anan~ nianifesti, sia per ra1nn1en­ 
tare k•. dispusit.ioni dt\HC lt•.ggi o rcgolalnenli. ,·igcnli, sia per 
provvedere, in esecuzione dt~llc legi!i stesse, alla conserva­ 
zione dell'ordine pubblico cd alla tutela delle proprietà. Que­ 
sti manifesti possono contenere la conuuinazione di pene, 
11urchè non eccedano la nalura ed i li1niti lii quelle di seu!­ 
plice polizia, previste Jall'articolo 735 del Codice penale. 

« Per le contravvenzioni per le 11uali non sarà stata coo1- 
1ninala alcuna pena, s'intenderà applicabile lo stesso arlicolo 
735 dcl Codice penale. • 

Chi approva questo articolo, voglia sorgere. 
(È approvalo.) 
u Arl. 6. Nei casi urgenti gli intendenti generali e it,li in­ 

tendenti potranno ordinare fuori del territorio della rispel­ 
ti\'a dirisionc o provincia, l'esecuzione del lol'o manilalo per 
1nczzo di qualsiasi ufficiale di pubblica sicurezza, dandone 
avviso all'autol'ità Ja cui regolarn1eute il 1uanllato arrebbc 
dovuto parlire. , 

Fra quest'articolo 6" cJ. il 7° vengono I t articoli ùel prl­ 
n1itivo progetto soppressi. Anche sopra di ciò t.leve Jclibe­ 
rare il Senato. 

DEa.I..~ TORRE. Questa soppressione causa una lacuna 
così forte, che dovremmo avere 01aggior tenipoper riOetterc. 
Si potrebbe questa discussione portare a Jomani ; d'altrondl' 
rara è già tarda. 

G,1.f.tW..t.GNO, ininislro tlell'intcriio. Il progetto di legge 
presentato <lai Ministero conteneva una parte che riguardava 
il precetto politico, il quale venl)c inticran1enle soppresso 
dalla Comn1issionc. 

Comunque i\ Ministero intenda di aùerirc a talune n1odlii­ 
cazioni a que~lo riguardo, non crede però esso di poter intic­ 
ramente abbandonare queste disposizioni a tale scopo. 

Qui sarebbe appunto il caso in cui, per non fare un capo 
apposilo dei precetti politici, inlenllcrei di sostituire che gli 
intendenti generali e gli intcnJenti debbano avere il dlritto1 

in cerLe circostanze, di far chian1arc a sè quelle persone per 
le quali si creda che questa chiamata presso l'ufficio dell'in­ 
tendenza possa essere utile. 

Io credo che questo diritto sia strettamente inerente alle 
funzioni che vengono esercitate da queste autorità superiori 
d\ pubbUca sicureI.ia, e volendo, coni.e dissi1 aderh·e H Mini- 
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stero a n1odifica·i;oni a questo riguardo, intendo di pròporre 
tre articoli in surrogazione di quelli che vennero dalla Coni .. 
missione soppressi, i quali troverebbero appunto il loro luogo 
qui dove si tratta dell'autorità degli Intendenti gencralì e dc· 
gli intendenti. 

Se il Senato crede, ne darò lettura. 
ln appresso, se il Senato crederà, li manderò alla Commts­ 

sìouc, a 1nello che decida immediatamente, tl~hba essere ne .. 
cessartamcnte soppresso tutto riò ~clu~ ha tratto ai precetti 
politici. 
Gh arUc.oh che proporrei in nfonna di quelli già soppressi 

sono i seguenti : 
•Art. 7. Gli intendenti generali e gli intendenti, se l'inte­ 

resse llcl scrvlzlo lo richieda, usando con riservatezza e pru­ 
denza di questa facoltà, poteauuo, con a~p.osito avviso, ln cui 
sia determinato il ~iorno e l'ora, i!hiamarc a sè qualunque 
persona, anche, se occorra, per ammonirla, quando avesse 
date motìvo a giuste r\"'.elama•t.\on\ colla $Ut'I condotta. 

• Art. 8. Il rifiuto o la disobbedienza a comparire saranno 
puniti colle pene di polizia, in conforu1ilà dcll'nruculo 173, 
c ccnstatau con opposìto verbale. 

~ S<lrà nello stesso modo accertata ogni tuglurta, offesa, e 
mancanza di rispetto all'autorità per parte della persona 
monua. 

• Art IJ. Gli slranicl'i che eoutravvcnìssesc ane intin1a·1,ioni 
delle suddette autorità, potranno anche, secondo la gravità 
dci casi, essere csputst dallo Stato. 

... L'onlin\~ relati~o dovl'à però, sulla relazione écll'tntcn­ 
dente generale n dell'intendente, sempre emanare dal mini­ 
stro dell'intorno. o 

Ritiene il Senato che il capo dei precetti pclìflci conteneva 
11cr l'intendente generale e l'Intendente la facoltà di punlrecgll 
stesso la disobbedienza; capisco che egli non deve avere que­ 
sta Incolta, e per conseguenza propongo solamente che questa 
disobbedienza sia constatala per processo verbale, il quale s\ 
trasmetterà al ·tribunale coni petente per l'applicadone delle 
pene di polizia portate dall'articolo 173. 

Quc!\tO e il sistema che crederebbe il Ministero potersi 
adottare senza ledere una delle guarentigie eostitnaionalt, 
ma però è cosa di fatto che scredtta di troppo 1'auto1•ità su· 
~crio1·e tH pG\izia in una provincia, quando essa non ahhia 
nemmeno il diritto cli far comparire avanti di sè quelle per .. 
sonc le quali sono in grado lii dare qualche informazione, op­ 
pure abbiano talmente mancato che incl'itìno di essere sc­ 
rìamtintc anunonitc a scanso di ulteriori inconvenienti che 
polrcbhcro avvenire col tenipo. 
io credo che il Senato, se vuole rar attenzione a queste nlic 

osservazioni, troverà anch'esso necessario che questa facoltà 
venga concessa all'autorità superiore di poHziil nelle pro­ 
vincie. 

PBB.SIDENTE. 'l'ral\andol)i tH riconoscere se, o non llch .. 
bano es~ere silppl'essi unt.lici articoli, e proponendosi dal .Bi .. 
gnor ministro dell'inferno di qui riprodurre <tlcuni altri arti· 
coli concernenti H così detto precetto politico, siati in ultin1a 
parte della legge soppressi, v'ha chi pro{YOnc che sia conve­ 
niente di lasciar _tempo sufficiente dapprin1a, onde il Senato 
possa far lo studlo del1a soppressione e delle aggiunte. 
sca.oPIS. La Commissione sicuramente non si l)otrebhe 

pronunzial'e adesso sopra una materia nella <)uale ha emesso 
unanimemente un voto contrario all'opinione deJ progetto 
primitivo. 

La materia è tanto Kravc, e si attaéca a così strette c<JIU· 
binazioni, e racchiude tante questioni di rapporti costiluzio· 
nali, che dimanderebbc in ogn' ca&o ehe fosseroa.na Commis- 

sione comunicati i tre articoJì proposti dal signor minish'O 
dell'interno, e le si desse t(':ml'O di poter conferire- con tuUi 
i colleghi. · 
Consrguenlemente i commissari presenti chiedono d'aver 

ten1po di conferire coi loro colleghi, e cht~ si rimandi ad al~ 
cuni giorni dopo la discussione. 

PRESIDENTE. Ho l'onore di fare questa proposizione al 
Senato, che vog\ia riserbare alla seduta di doniani l'occupar5ì 
della soppressione o non degli undiei articoli ehe la Commis­ 
sione ha trasandato, ed anche oi&ni giudizio sulle aggiunte che 
in questo luogo il 111ìnislro crede possano farsi relativamente 
ai precetti politici, Uno a che la Conlmissione, ricevendo co­ 
municazione dal niinistro de' suoi ordinamenti, possa farne 
apposito studio. 

H Senato p1)lrà quindi procedere ol\rc, lasciando il luogo 
a ricevere que~li ClH{'!Jldan1cnti ministeriali che verranno 
presentali. 

Non vedo a1ti·o 1nol\o di conciliare il seguito del lavoro. 
.t.I.FIERI. Io credo che il regolamento abbia provvisto, 

perchè possano essere introdotti articoli dopo i "·otati, che 
dovreùbcro avere un numero posteriore. Un arlicolo dcl re~ 
golaq1enlo tHcc che se il Senato. giudicasse che la dis<',ussione 
lasciasse luogo all'aggiunta tli questi articoli, ciò possa farsi 
anche procedendo oltre nella discussione. 

Aggi11ngcr1\ una parolt1 ancora so,'ra di un altro punto che 
poco fa discusse l'onorevole signor presidente, ed era quello 
che cadeva sovra gli articoli ammessi dalla Comn1issione per 
sapere se dovevano rilnanere sospesi, Ol'VCfO essere rìchìa- 
1nati in discussione. 
Io non credo é{nesta deliberazione possibile. Per dir vero 

negii aUrì Parlamenti non si suofe fare a 1ucno del progetto 
ntlnisleriale, quando i! statQ regola1·mente l\l'CsentatO. 
La pra.tica da noi introdotta è diversa da quella. È da cen.­ 

surarc forse la pratica introdotta ; ma io credo che sarebbe 
un generare gl·aulHssin1a conh1~lO.ni.'. lo ..-,lare, pecr eos,\ dire, a 
cavallo su due progetti di legge. 

Chiunque vorrà richiamare un articolo soppresso lo può 
per via di emendamento; lo pnh, pcrchè H Senato ha adot­ 
tato in massima di tenere per progetto in discussione quello 
della Con1n1issione. Si è parlato della possibilità che si intro­ 
ducessero nei regola1nent.i articoli, che forse nvn sarebbero 
stati anlmessi in una legge ; ciò può aver luo%o in materia di 
legge o in materia di rcgolameitlo; se in materia di legge, 
debbono essere pl'oposlì e saranno, se ìl Senato ha quesL'o .. 
pinione, amo1essi nella legge ; s.c non sono maleria di legge, 
abbian10 l'articolo dello Statuto, che non bisogna 1nai lasciare 
a parte nelle nostre discussioni, che dice che il Re fa i 1•ego• 
lamenti in e'becuiione delle leggi. Dunque non si puòt sen111 
andar.e sopra un lerreno che non ci appartiene, entrare oella 
discussione di futuri regolamenti. In materia dj legge il Par ... 
lamento non deve inll•rnarsi in ntaleric regolamentari. 

PRESIDJo:NTJo:, Le saggie osservazioni falte dall'onorevole 
senatore Alfieri sono quelle stesse che io avevo l'onore di 
sottoporre alle considerazioni· del Se1u1.lu, allorchè si è co- 
1niuciata la discussione di questa leg~e. lo dissi che doveva 
prendersi per testo da esan1inarc quello della Com1nissione, 
soprassedendo da qualunque 111e11zionc tle{!:lì arlicoH sop· 
pres&i, o lnodiiicati, de\ pl·o~eHo utiuisterialc. Era.si elevata 
tale quistione per cccita1nento fatLonc dal signor conte di Sa­ 
luzzo; ed il Senato convenne nella sentenza che tuua,·olta si 
trovassero articoli soppressi, s\ faccstie una queslione spe­ 
ciale per sapere se si dovevano o no leggere ùal presidente, 
vale a dire se si dovevano o no sottoporre ail csa1nc; la qual 
cosa equivale a\ riconoscere che in essi articoli si possono in- 
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trodurre emeudurucutt, perehè la Ictturu degli a rficnli mini­ 
steriali sarebbe già un emendamento al progetto della Com­ 
missione. A 1lir il vern io dissentiva in questa maniera di ve­ 
dere, perehe le nostre pratiche parlamentari uon si confanno 
a questa decisione ; ma io esecutore etl osservatore degli or- 
1Hni dcl senato, non li posso llcc1i.narc, e quando gitnr:ii la 
seconda volta ali una serie di arlicoli soppressi, ho doman­ 
dalo se il Senato voleva o no deliberare su di essi; sebbene il 
Senato non. essendo in pronto per deliberare, ubblu allora ri­ 
mandala alt'indomanì questa dlscussioue. 

L'ordine del gfomo per la seduta di domani porla la 
continuazione della discussione dcl presente progetto di 
legge. 

La seduta sarà aù un'ora precisa. E prego i signori se­ 
natori a voler daro importanza a questa parola d'era precisa, 
gi::u:.cbC pur tn>1)r11> ai perde l\gni d\ ncH'indu);i~ un tcnlpo 
preaìosissimo (lei nostri lavnri. 

La seduta è levala alle ore [1. 
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